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Assoporti, Assemblea 2020 a Napoli: 'La crescita sostenibile dei porti italiani'

DAVID PARENZO

24 Sep, 2020 'La crescita sostenibile dei porti italiani' è il tema dell'

Assemblea pubblica Assoporti, Associazione dei Porti Italiani, che si svolgerà

il 30 settembre a partire dalle ore 9,30 alla Stazione Marittima di Napoli, nel

corso della rassegna Naples Shipping Week 2020. L' evento è mirato al

riconoscimento e affermazione del ruolo svolto dai porti italiani e costituisce

occasione di confronto con gli 'stakeholders' pubblici e privati per fare il punto

sui principali temi di interesse della portualità. In particolare, si vuole fare

riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio del Paese

nel corso dell' emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della

filiera logistica e alle possibili iniziative volte ad efficientare e semplificare le

loro attività istituzionali per meglio dispiegare le grandi potenzialità, a

beneficio di una più rapida ripresa economica. Il punto centrale del dibattito

sarà lo sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in

nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica quali strumenti di

crescita dell' economia portuale. La sostenibilità ambientale, sociale ed

economica è parte integrante delle attività portuali e costituisce elemento

imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica. PROGRAMMA ASSEMBLEA Ore 8.45 Registrazione

partecipanti Ore 9.30 Interventi di saluto Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale Umberto Masucci - Presidente The International Propeller Clubs Ore 9.40 Saluti istituzionali Giovanni

Pettorino - Ispettore Capo (CP) Comandante Generale Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti Ore 10.00 Relazione del Presidente di Assoporti - Daniele Rossi Ore 10.20 Saluti dall'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli

Ore 10.30 Analisi di contesto Arianna Buonfanti - SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno Ore 10.50 Panel 'I porti

italiani ai tempi del COVID, un primo bilancio' Andrea Agostinelli - Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro

Rodolfo Giampieri - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Mario Mega -

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Carla Roncallo - Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Ore 11.35 Panel 'La portualità tra recovery fund e sviluppo' Giuseppe Catalano -

Coordinatore Struttura Tecnica di Missione Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Raffaella Paita - Presidente IX

Commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni) Giulia Costagli - RFI Rete Ferroviaria Italiana Stefano Corsini -

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Ugo Patroni Griffi - Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ore 12.20 Panel 'La geopolitica dei porti' Alberto de

Sanctis - Giornalista Rivista Limes Massimo Deiana - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna Sergio Prete - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Paolo Emilio Signorini -

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Ore 12.50 Panel 'Porti, territorio e turismo'

Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Rappresentante CLIA Italy (da

confermare) Francesco Maria di Majo - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale Pino Musolino - Commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Ore

13.30 Conclusioni a cura della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti - Paola De Micheli *Modera l' Assemblea il

Corriere Marittimo
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Il programma dell' assemblea Assoporti 2020

Pietro Spirito e Umberto Masucci aprono le danze, seguiti dai saluti istituzionali e dalle relazioni dei presidenti. Al
centro, lo sviluppo sostenibile dei porti

DAVID PARENZO

La crescita sostenibile dei porti italiani è il titolo dell' assemblea Assoporti che

si terrà il 30 settembre alla stazione marittima di Napoli, a partire dalle ore

9,30, nel corso della rassegna Naples Shipping Week 2020. Registrati L'

argomento principale dell' evento sarà lo sviluppo sostenibile, con particolare

riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. La sostenibilità

ambientale, sociale ed economica è parte integrante delle attività portuali e

costituisce elemento imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica.

Sono previsti momenti di confronto con partecipanti qualificati sullo scenario

geopoli t ico ed economico in cui i  port i  si  trovano ad operare; sul

finanziamento e realizzazione di infrastrutture portuali e dragaggi; sulle

relazioni porto-città. L' evento si svolgerà sia in presenza, con un numero

limitato di partecipanti, sia in modalità live streaming, con collegamenti inviati

a tutti coloro che si registreranno tramite il sito dell' associazione. Per il

presidente di Assoporti, Daniele Rossi, «si tratta di un importante momento di

confronto fra i protagonisti del settore portuale e logistico con un forte spirito

programmatico che vuole essere di buon auspicio per una rapida ripresa del settore. L' evento è stato reso possibile

ancora una volta grazie alla proficua collaborazione con il Propellers Club ed al presidente Umberto Masucci a cui va

il nostro sincero ringraziamento per l' impegno e la collaborazione». Si fa riferimento «al ruolo fondamentale assolto

dai porti italiani a servizio del Paese nel corso dell' emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della filiera

logistica e alle possibili iniziative volte ad efficientare e semplificare le loro attività istituzionali per meglio dispiegare le

grandi potenzialità, a beneficio di una più rapida ripresa economica». Il programma 8.45 Registrazione partecipanti

9.30 Interventi di saluto Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Umberto

Masucci - Presidente The International Propeller Clubs 9.40 Saluti istituzionali Giovanni Pettorino - Ispettore Capo

(CP) Comandante Generale Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

10.00 Relazione del Presidente di Assoporti - Daniele Rossi 10.20 Saluti dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli 10.30 Analisi di contesto Arianna

Buonfanti - SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno 10.50 Panel "I porti italiani ai tempi del COVID, un primo

bilancio" Andrea Agostinelli - Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Rodolfo Giampieri - Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Mario Mega - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto Carla Roncallo - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 11.35 Panel "La

portualità tra recovery fund e sviluppo" Giuseppe Catalano - Coordinatore Struttura Tecnica di Missione Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti Raffaella Paita - Presidente IX Commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni)

Giulia Costagli - RFI Rete Ferroviaria Italiana Stefano Corsini - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale Ugo Patroni Griffi - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

12.20 Panel "La geopolitica dei porti" Alberto de Sanctis - Giornalista Rivista Limes Massimo Deiana - Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Sergio Prete - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Informazioni Marittime
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Mar Ionio Paolo Emilio Signorini - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 12.50

Panel "Porti, territorio e turismo" Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, rappresentante CLIA Italy
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(da confermare) Francesco Maria di Majo - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale Pino Musolino - Commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale 13.30

Conclusioni a cura della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti - Paola De Micheli Modera l' Assemblea il

giornalista David Parenzo.
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Partecipazione italiana alla fiera CILF di Shenzhen

GAM EDITORI

24 settembre 2020 - Si è inaugurata ieri a Shenzhen dove proseguirà fino al

25 Settembre 2020 la 15^ CILF - China International Logistics and Supply

Chain Fair. L'  iniziat iva, real izzata dall '  Agenzia ICE nasce dalla

collaborazione con le due principali associazioni di categoria della logistica

italiana, Assoporti e UIR - Unione Interport i  Riunit i .  Obiett ivo della

partecipazione alla CILF è quello di inserire le attività di attrazione

investimenti, facenti capo al Gruppo di Lavoro "Invest in Italy" di Agenzia ICE

e Invitalia, all' interno delle dinamiche degli sviluppi logistici e del Real Estate

che scaturiscono dal Piano strategico OneBeltOne Road, anche con

riferimento alla crescita significativa del cross border e-commerce. La

presenza italiana, alla sua 2^ edizione, si inserisce nell' ambito delle attività

previste dall' accordo tra Agenzia ICE e le suddette Associazioni, siglato nel

luglio 2018 con l' obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione per

valorizzare il "Sistema Paese" ed introdurvi l' investitore estero quale attore

strategico per l' evoluzione, nello specifico, della competitività della portualità

italiana e del sistema distributivo con base la rete degli interporti. La CILF è

uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito

asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: quest' anno gli espositori

saranno circa 1000, e sono previsti 50000 visitatori. Quest' anno, in considerazione dell' emergenza sanitaria ancora

in corso, l' Italia sara' presente con uno stand istituzionale presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al

personale del Desk Fdi di Pechino, raccogliera' le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuira' un book di

offerta delle proposte progettuali italiane, debitamente tradotto in cinese.

Primo Magazine
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Le proposte di Trieste Next per gettare le fondamenta della società del futuro

Nella solita location di piazza Unità comincia una edizione densa di incontri ma anche di interrogativi su salute,
ambiente, smart city. Ospiti illustri

ISABELLA FRANCO

Trieste Next, ovvero prossimo, successivo. La manifestazione ormai storica

e che di certo ha contribuito a far diventare nei fatti Trieste Capitale della

scienza, si terrà tra oggi e il 27 settembre, poche settimane dopo l'

imponente e poderosa macchina di Esof 2020. Centosettanta relatori

parleranno di ambiente, salute, smart city, Green Deal, soprattutto con il

concreto obiettivo di sempre, che è quello di far incontrare impresa e ricerca.

"Science for the Planet: 100 idee per la vita che verrà" è il titolo della nona

edizione della manifestazione, in cui non si parlerà solo di salute ma anche di

inquinamento, energia, alimentazione, sviluppo industriale ed economico,

gestione del territorio e molto altro. Il timone della manifestazione è

rappresentato da alcune domande (Quali sfide ci lancerà "la vita che verrà", in

che modo la scienza ci aiuterà a superarle? Sapremo sfruttare il progresso

scientifico e tecnologico per affrontare il riscaldamento globale) e dalle

risposte cui un panel prestigioso di ospiti cercherà di dare risposta. Come da

sempre, il ricco programma di incontri e manifestazioni si svolgerà nel salotto

buono di Trieste, in piazza Unità, con un palinsesto che prevede

appuntamenti in collegamento ma, soprattutto, in presenza, con la partecipazione del pubblico in forma

completamente gratuita. Nonostante le restrizioni imposte dal contenimento dell' epidemia da Covid-19, gli

organizzatori hanno infatti voluto mantenere la formula di successo che prevede molti ospiti illustri provenienti dal

mondo della scienza, tutti gli istituti di ricerca della città che per alcuni giorni mettono in mostra le loro attività

scendendo dalle loro location sull' Altopiano triestino, e importanti rappresentanti dell' impresa italiana, per creare

connessioni pratiche tra la ricerca e la sua applicazione. Le nuove abitudini cui tutti ci siamo adeguati in questo

particolare momento, tuttavia, impongono anche una programmazione digitale e quindi, nei giorni di Trieste Next, a

integrare gli eventi che si svolgeranno negli spazi tradizionali del festival, ci sarà la possibilità di seguire tutti gli

appuntamenti della manifestazione anche in streaming. Novità di quest' anno infatti sarà la "versione digitale" del

festival: un vero palinsesto online che unirà attraverso una conduzione giornalistica da studio gli appuntamenti e i

relatori e li seguirà per l' intero corso di ogni giornata, per permettere a tutti coloro che non potranno essere presenti

di partecipare all' evento che, in questo modo, avrà pure una platea esponenzialmente maggiore. Le tre giornate di

Trieste Next, come ogni anno, saranno dense di appuntamenti con molti protagonisti d' eccezione. Fra gli ospiti di

punta va menzionato senz' altro Jan Olof Lundqvist, dello Stockholm International Water Institute, che terrà una

conferenza dal titolo "Il futuro dell' acqua" (diretta streaming venerdì 25) assieme a Claudia Ringler dell' International

Food Policy Research Institute. Paolo Vineis docente di Epidemiologia ambientale dell' Imperial College di Londra e

vicepresidente del Consiglio Superiore di Sanità, sarà presente alla tavola rotonda "La prevenzione ci salverà?". Da

ricordare anche gli appuntamenti con Pier Paolo Di Fiore, ricercatore Airc e professore dell' Università degli Studi di

Milano e Peter Wadhams, glaciologo dell' Università di Cambridge, autore del libro "Addio ai ghiacci". Il primo, sabato

26 terrà una conferenza organizzata da AIRC dal titolo "Questioni di DNA: vita, evoluzione e cancro". Wadhams

invece Teatro Miela venerdì 25 risponderà a una serie di fondamentali domande, come "Possiamo salvare il clima?",

Il Piccolo

Trieste
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Anche sul fronte aziende, rappresentanti di lustro, a partire dal Ministro dello sviluppo economico Stefano

Patuanelli. Marco Alverà, amministratore delegato di Snam (una delle maggiori società di infrastrutture energetiche al

mondo), Renato Mazzoncini, amministratore delegato e direttore generale della multi-utility A2A e Diana Bracco,

amministratore delegato dell' azienda farmaceutica Bracco, sono solo alcuni dei grandi nomi che si faranno promotori

del dialogo tra scienza e impresa. Ci sarà anche l' ormai triestino d' adozione Zeno D' Agostino, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale, che racconterà la svolta green di uno dei più importanti snodi

della Nuova Via della Seta. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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A Trieste i container resistono mentre i treni calano

Al terminal container del porto di Trieste nei primi otto mesi del 2020 i volumi

di container sono rimasti pressoché stabili mentre la quota di trasporto

ferroviario è calata in maniera significativa. Da AdriaPorts si apprende infatti

che Trieste Marine Terminal ha movimentato da gennaio ad agosto scorsi

460.000 Teu (+0,22%). A luglio la crescita progressiva dei primi 7 mesi si era

attestata a un +0,99%. Nel singolo mese di agosto il calo di Teu imbarcati e

sbarcati dal terminal controllato da Msc e da TO Delta è stato pari a un

-5,16%. Ancora un rallentamento si è registrato per i volumi spostati via

ferrovia, che nei primi otto mesi del 2020 registrano una decrescita del 14%,

se confrontati con quelli movimentati nello stesso periodo dello scorso anno.

"Già nelle prime settimane di settembre tuttavia, in ambito ferroviario si

percepisce un rallentamento del trend negativo degli ultimi mesi, con segnali di

ripresa che dovranno essere confermati nel corso del periodo successivo"

fanno sapere da Trieste Marine Terminal.

Shipping Italy

Trieste
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Venezia. Con le barriere contro l' acqua alta si mettono in moto i lavori di riassetto

Dal Mose alle bonifiche, la Laguna cambia pelle

La costruzione del Mose è giunta ormai alle strette finali di dettaglio e per la

laguna è il momento del "tagliando" di manutenzione che i veneziani fanno

ogni cinquantina danni. Un "tagliando" concentrato sul disinquinamento e sul

ripristino delle condizioni del porto; potrebbe costare circa un miliardo. Un

altro miliardo potrebbe essere il costo finale per varare il Mose contro le

acque alte. Il disegno del riassetto lagunare è imposto anche dalle barriere

mobili contro l' acqua alta che - assicura la supercommissaria Elisabetta

Spitz - ormai possono già essere usate in via provvisoria per affrontare

emergenze di marea a Venezia. Ma non c' è soltanto il Mose, opera

colossale di ingegneria e di ingegno ma anche elemento simblico a

fortissima carica emotiva. Bisogna immaginare che cosa accadrà delle navi

da crociera tanto odiate dai turisti e dagli intellettuali di terraferma.

Potrebbero esserci progetti e interessi attorno al terminale dei traghetti ro-ro

per il Levante, intorno al futuro della Compagnia lavoratori portuali, intorno

alle opere di marginamento dell' inquinamento, oppure ad aree portuali

abbandonate sui quali c' è chi pensa a investimenti. Intanto sono partiti i

dragaggi per consentire una navigazione sicura, anche dopo i cedimenti di lembi di terreno lungo i percorsi delle navi

dirette al polo industriale di Marghera. Su questi temi di forte interesse anche economico si apriranno scontri politici,

anticipati anche dalle polemiche sul bilancio del porto e dalle interrogazioni parlamentari come quella contro il piano di

dragaggi. Gilibertoa pag. 6.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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Restyling Laguna Dal Mose al porto ecco tutte le opere

Investimenti. Il completamento delle barriere contro l' acqua alta necessita di altri 900 milioni. Per i dragaggi,
disinquinamenti e marginamenti è previsto l' utilizzo di ulteriori 300 milioni

Jacopo Giliberto

Finita la lettura delle schede elettorali, ora a Venezia è finita l' apnea e si

ricomincia - dopo anni di borbottii, borgorigmi e ciàcole - a rileggere l' intero

assetto della città, del suo rapporto con l' odiosamato turismo, con il porto,

con l' industria, con le acque alte e il Mose, opera di altissima ingegneria e

al tempo stesso di fortissima carica simbolica. In palio si intravedono

miliardi di euro ma anche si stanno riunendo quelle idee che portano al

"tagliando" periodico di manutenzione al sistema laguna che da un millennio

Venezia conduce ogni cinquantina d' anni. I progetti di disinquinamento delle

zone contaminate potrebbero valere sui 300 milioni; i dragaggi dei canali

portuali si aggirano sui 100 milioni di spesa; per i marginamenti delle rive

lagunari sono previste spese di oltre 70 milioni, un altro centinaio saranno i

lavori sulle zone portuali. E poi c' è il grande capitolo Mose, non meno di un

miliardo di euro per finirlo e renderlo del tutto operativo. Anche se ormai

operativo lo è già, sia pure per le sole emergenze. Una laguna creata dall'

uomo La laguna di Venezia è un' area semiartificiale, cioè è il frutto dell'

azione dei veneziani che per secoli hanno lavorato sui fiumi per evitare che

la laguna s' interrisse e il porto morisse. Vi sfociavano i fiumi Piave, Sile e Brenta, che in breve avrebbero reso la

laguna come il resto della pianura veneta: oggi sarebbe una giungla di pannocchie, pomodori e capannoni industriali.

Quindi dal Medioevo scavando nuovi alvei i fiumi furono deviati a sfociare direttamente in Adriatico. Ma senza la

spinta dei fiumi si intasavano di detriti le bocche di porto, minacciando la navigazione; così gli antichi alternavano

aperture e chiusure dei fiumi per riaprire la navigazione senza riempire di terra la laguna. Il problema è stato risolto

definitivamente nell' Ottocento. Aree contese Oggi vi sono molte aree al margine della laguna che suscitano grande

interesse. Per esempio a ridosso della raffineria Irom dell' Eni, un modello internazionale perché ricava gasolio

partendo dagli oli vegetali, c' è una zona di area portuale incolta denominata i Pili. È una posizione di cerniera fra la

zona industriale, la fortezza di Marghera, la zona di San Giuliano e il ponte della Libertà che collega con il centro

storico. Tempo fa vi è apparso un grande parcheggio di scambio sul quale la magistratura intende verificare la

regolarità. In ogni caso, ogni uso dell' area esige un importante lavoro di decontaminazione, visto l' inquinamento

accumulato in decenni di attività petrolifere; la spesa si avvicina ai 30 milioni di euro. Fronte del porto Un' altra area

che suscita attenzione per la potenzialità di investimenti è il moderno ed efficiente terminal dei traghetti a Fusina, la cui

gestione spetta in concessione fino al 2052 alla Venice Ro Port del gruppo veneto di ingegneria e costruzioni

Mantovani (controllato da Serenissima Holding, in concordato preventivo), cui in precedenza era stata affidata la

realizzazione. Mantovani sta lavorando in questo periodo in diverse grandi commesse internazionali di forte impegno,

come per esempio i lavori di realizzazione del nuovo porto di Aqaba in Giordania. C' è interesse anche per il futuro

della cooperativa Compagnia Lavoratori Portuali, la quale ha la riserva per tutti i servizi portuali. Questa esclusiva

sulle attività portuali può rendere la cooperativa molto appetitosa per chi volesse avere un ruolo importante sulla

portualità. Scavare i canali All' interno della laguna, un bassofondo con pochi decimetri d' acqua, vi sono i canali

portuali che vanno tenuti sgombri dal deposito dei sedimenti. E i sedimenti che si depositano a volte

Il Sole 24 Ore

Venezia
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sono in grandi quantità, com' è accaduto dopo le mareggiate e l' acqua alta del novembre scorso e lo smottamento

del fianco della cassa di colmata B dentro il canale industriale Malamocco-Marghera, intasato in parte. Sono stati

quasi completati di dragaggi nel terminal petrolifero di San Leonardo e, all' estremità opposta, agli approdi della

bioraffineria Irom Eni; in accelerazione anche il ripristino del canale ingombrato dallo smottamento del margine

lagunare. Per quanto riguarda l' ipotesi di ridare un profilo al vecchio canale Vittorio Emanuele come via d' ingresso

delle navi da crociera alternativa all' odiato passaggio in centro, per ora ci sono solamente le analisi ambientali sui

sedimenti e la bonifica bellica. Contro i dragaggi c' è stata un' interrogazione di contestazione promossa al Senato

dalla quinquistelle Orietta Vanin. Lo stato del Mose Ormai il Mose è quasi pronto, sia pure in via provvisoria. All' ultimo

censimento dello stato di avanzamento dei lavori la supercommissaria Elisabetta Spitz aveva rilevato uno stato di

completamento del 92%, ma le stime parlano di un 94-95%. Il progetto è basato sul principio della ridondanza, cioè il

raddoppio di tutti i sistemi per motivi di sicurezza, in modo che il Mose possa tenere fuori dalla laguna l' acqua alta

anche in caso catastrofico. La scelta dell' architetta Spitz in questi mesi ha preferito accelerare i lavori sul sistema

primario tralasciando per il momento il completamento del sistema secondario di sicurezza. Le prove di

funzionamento condotte a metà settembre hanno mostrato alcune smagliature ma hanno confermato che in caso di

emergenza già in questo autunno la colossali paratoie potranno essere usate per salvare Venezia in caso di acqua più

alta di 130 centimetri. Il prossimo test generale sarà fatto fra poche settimane, e sarà una simulazione di un'

emergenza vera. «Dobbiamo far sapere quant' è importante, bella e fondamentale quest' opera unica al mondo;

dobbiamo saperla far apprezzare», commenta Spitz. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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la grande opera

«Il Mose non può essere collaudato» Tre ingegneri scrivono al Governo

Lettera ai ministri De Micheli e Manfredi e alla commissaria Spitz: «Serve commissione super partes»

ALBERTO VITUCCI

«Il Mose non ha un progetto certificato sul comportamento delle paratoie e la

loro stabilità in tutte le condizioni di esercizio. Non c' è alcuna garanzia che

funzioni in condizioni di mare avverso. Dunque, non può essere collaudato».

Tre ingegneri specializzati in tecnologia off-shore scrivono al ministro Paola

De Micheli, al titolare della Ricerca Gaetano Manfredi e alla commissaria

Elisabetta Spitz. Chiedono che sia formata una commissione indipendente di

esperti che possa certificare il Mose. Vincenzo Di Tella, Gaetano Sebastiani

e Paolo Vielmo sono autori di un progetto alternativo al Mose («Le paratoie a

gravità») sostenuto dal Comune ma scartato qualche anno fa dal governo

Prodi. Da anni denunciano i rischi di un' opera che ancora non ha avuto una

«certificazione internazionale» sul suo funzionamento. Ecco allora la lettera

aperta inviata al governo, con cui chiedono «verifiche tecniche» sulle dighe

mobili e sul loro comportamento in caso di condizioni meteo avverse, come

quelle registrate il 12 novembre dello scorso anno. «I test di questi mesi»,

scrivono gli ingegneri, «sono stati fatti in condizioni di mare calmo e assenza

di corrente. E hanno messo in evidenza nuove criticità, come l' accumulo di

sabbia nei cassoni». La tesi di Di Tella, Vielmo e Sebastiani è che il progetto Mose non sia stato sufficientemente

verificato nella fase preliminare. «Non bastano le prove fatte in vasca sui modellini», scrive Di Tella, «ci vuole un

progetto con i calcoli. Cosa succede se si verifica l' instabilità dinamica e la schiera di paratoie va in risonanza?

Come possiamo avere la garanzia che l' opera funzioni e non si trasformi in un rischio ulteriore per la città?». Ecco

allora la richiesta, protocollata ieri. «La commissaria annuncia di avere richiesto alcuni esperti per i collaudi finali dell'

opera e per seguirne le fasi di avviamento. Ma non è possibile considerare conclusa l' opera se non saremo

assolutamente certi che funzioni in tutte le condizioni meteo». Fino ad oggi, sottolineano gli ingegneri, il progetto è

stato provato e sperimentato a stralci. «In questi ultimi anni è stato definito sperimentale. Insomma, si cerca di farlo

funzionare, ma non siamo certi che funzionerà nell' intera gamma di condizioni previste dal contratto originario fra lo

Stato e il gruppo di imprese che lo ha realizzato». Ciò che serve, secondo gli ingegneri, è adesso una revisione

tecnica super partes dell' intero progetto. «Ci sono da sistemare criticità che continuano a emergere, come il

malfunzionamento di alcune parti, la corrosione delle cerniere, tubi e giunture che fanno acqua. Tutti questi guai

dovranno essere riparati a spese del concessionario prima del collaudo finale, che difficilmente potrà avvenire entro la

fine del 2021». Nel frattempo collaudi sono stati distribuiti a decine di ingegneri del ministero, dell' Anas e del

Provveditorato per un totale di oltre 60 milioni. Altri ne stanno per arrivare, anche grazie a una legge che prevede l'

obbligo di costituire per le grandi opere nuove commissioni di controllo. «Molti dei compensi per i collaudi già fatti»,

dice Di Tella, «dovrebbero essere restituiti». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

venerdì 25 settembre 2020
Pagina 24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 6 4 5 3 1 5 1 § ]

il nodo

Le aziende del Consorzio chiedono un' assemblea

Le grandi imprese del Consorzio chiedevano di tornare a sei anni fa.

Quando, prima dello scandalo a comandare su lavori e finanziamenti era il

Consiglio di amministrazione. Così hanno chiesto all' ultimo presidente eletto

Mauro Fabris di convocare l' assemblea dei soci per l' elezione del nuovo

presidente. Si doveva fare il 15 settembre, ma Fabris non ha convocato

nessuno. «Fatte le verifiche con i miei legali abbiamo ritenuto inutile quella

convocazione. Per eleggere il nuovo presidente ci vuole l' unanimità, e le

imprese sono divise. Il Consorzio è ancora commissariato. E se non si arriva

a un accordo tra le imprese debitrici e creditrici, il Mose non si finirà mai». Un

quadro complicato. Dove non basterà la nomina di un commissario

liquidatore che dovrebbe garantire la transizione dal soggetto monopolista

alla nuova Agenzia. «Il commissario resterà lì per anni», predice Fabris,

«devono trovate un accordo». Difficile, quando si parla di debiti di centinaia

di milioni da una parte. Di richieste di risarcimento. Soldi che il Consorzio dei

commissari chiede alle imprese per lavori non fatti a regola d' arte. Inchiesta

della Corte dei Conti sul malaffare e le tangenti - e i danni causati allo Stato -

che va avanti. Nulla di fatto, dunque. Intanto si prova a liquidare il vecchio Consorzio. Il personale (250 persone fra

Consorzio, Thetis e Comar) dovrebbe passare all' Agenzia con un bando di concorso. Polemiche nelle ultime ore per

il fatto che la commissaria Spitz e il direttore del Personle del Demanio Antonio Ronza abbiano chiesto i curricula dei

dipendenti prima di fare il bando. «Illegittimo», ha detto il commissario Giuseppe Fiengo. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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i lavoratori si fermeranno per 24 ore il 7 ottobre

Scavi, crociere e Mose sciopero generale dei lavoratori portuali

I sindacati di categoria chiedono la soluzione dei problemi strutturali di accessibilità nautica e del commissariamento

GIANNI FAVARATO

Il "fonte del porto" torna a farsi sentire con un nuovo blocco dei terminal e

delle banchine per chiedere la soluzioni dei problemi strutturali dell'

accessibilità nautica e della crisi istituzionale e di "governace" dell' Autorità di

Sistema Portuale commissariata. I sindacati di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uilt hanno dichiarato uno sciopero generale di 24 ore dei lavoratori portuali di

Venezia e Chioggia per mercoledì 7 ottobre prossimo. «Le motivazioni dello

sciopero» spiegano le organizzazioni sindacali «sono riferite alle forti

preoccupazioni per la mancata soluzione dei problemi dell' accessibilità

nautica con una strutturale la manutenzione dei canali portuali e di accesso

delle navi alle banchine di Venezia e Chioggia, alla necessità di trovare

soluzioni transitorie e definitive sugli approdi delle navi da crociera ed

impedire il loro esodo, le preoccupazioni sugli effetti al mantenimento dell'

attività portuale per l' entrata in funzione del Mose e il rilancio degli

investimenti relativi al rinnovo delle concessioni delle imprese terminaliste».

Secondo i sindacati, è altrettanto necessaria e urgente «una soluzione

autorevole ed immediata» della crisi creatasi con il commissariamento dell'

ente portuale dopo la crisi insorta nel Comitato di Gestione in seguito al voto contrario al bilancio del 2019 dei

rappresentanti di Comune e Regione. Come se non bastasse, aggiungono le organizzazioni sindacali «si aggiunge la

delicata situazione del calo del traffico e del lavoro causata dall' emergenza per il Covid 19 che ha determinato

difficoltà economiche e importanti ricadute sociali per i lavoratori, e il ritardo nelle soluzioni concrete temiamo possa

creare ulteriori pesantissime ricadute anche nel breve tempo e sullo stesso futuro delle attività portuali». Da qui la

decisione di dichiarare uno sciopero generale per il prossimo 7 ottobre che, ci tengono a sottolineare i sindacati, per

lanciare «un grido di allarme per sollecitare alle Istituzioni, agli Enti preposti la soluzione delle questioni e del futuro dei

porti lagunari». --Gianni Favarato© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Operazione Mare sicuro, incidenti nautici in aumento

GIUSEPPE BABBO

IL BILANCIO JESOLO Tra gli interventi più significativi dell' estate c' è il

soccorso a uno yacht con 8 persone a bordo, rimasto senza carburante, in

balia delle onde a otto miglia dalla costa per il quale è stato richiesto anche l'

impiego di un mercantile. Incidenti nautici in aumento sulla costa veneta. E

sempre più spesso con alla base comportamenti poco responsabili. E' quanto

emerso ieri mattina al porto turistico di Jesolo con la presentazione dei risultati

ottenuti dalla Guardia Costiera dal 15 giugno al 13 settembre scorso su tutta la

costa veneta attraverso l' operazione Mare Sicuro. Imponente la macchina

organizzativa attivata dai comandi coordinati dalla Direzione marittima di

Venezia, con 180 militari, 23 mezzi per un totale di mille pattuglie realizzate e

11.125 miglia nautiche percorse. L' obiettivo delle attività è stato quello di

assicurare la sicurezza nautica, la corretta fruizione degli ambiti demaniali e il

sicuro svolgimento di tutte le attività marittime. La prima fase è stata svolta in

coordinamento con le altre forze di polizia per quanto riguarda l' azione di

sensibilizzazione sul rispetto delle principali regole, anche in considerazione

delle disposizioni legate al contenimento dei contagi da Covid-19. La seconda

fase, quella più operativa, è stata pianificata per i periodi di maggiore affluenza di ospiti con il costante monitoraggio

di 140 chilometri di costa, anche con l' impiego di unità terrestri. Ad essere evidenziato è un incremento delle attività di

soccorso (+270%) e delle persone soccorse (+300). Aumentati anche i controlli, passati dai 2.592 del 2019 ai 9.431

(+325%) e dell' attività sanzionatoria (+470%). In particolare le unità soccorse sono state 36, 35 le ricerche in mare e

76 le persone in mare. 262 i bollini blu consegnati alle imbarcazioni che hanno superato i controlli. «Le sanzioni sono

comminate sempre in un' ottica di sicurezza ha ribadito Marco Nobile, capo reparto operativo del Veneto va

sottolineato, inoltre, che sempre più spesso gli incidenti evidenziano casi di carenze di manutenzione ai natanti da

diporto o comportamenti negligenti da parte di comandanti, conduttori o bagnanti che non sempre hanno adottato

quei comportamenti di prudenza che richiede l' andar per mare. Stiamo parlando di situazioni di pericolo anche per i

soccorritori, per questo occorre una maggiore azione di sensibilizzazione sulla cultura del mare e della sicurezza,

soprattutto tra i più giovani». Tra le attività non è mancato il contrasto alla pesca illegale e il controllo dei prodotti ittici

lungo l' intera filiera con un totale di 70 ispezioni e il sequestro di 750 chili di prodotto ittico. A elogiare l' azione della

Guardia costiera è stato il sindaco di Jesolo Valerio Zoggia. «In un anno difficile per molti aspetti commenta è stata

fatta una grande attività. Per il prossimo anno chiedo di potenziare i controlli sulla spiaggia, soprattutto per

contrastare il fenomeno degli ombrelloni selvaggi posizionati sulla battigia dai turisti giornalieri davanti alla aree date in

concessione, ovvero in punti in cui è possibile solo distendersi con i teli da mare. Si tratta di una questione che dura

da anni e che va affrontata». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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crollano le rinfuse solide mentre è aumentato il traffico di prodotti petroliferi

Porto, segnali di ripresa ma il bilancio è in rosso: vola la piattaforma Apm

Bilancio dell' Autorità, il Covid ha rilanciato i container Pesante il calo dei passeggeri di traghetti e crociere

GIOVANNI VACCARO

Resta critica la situazione dei traffici dei porti di Savona e Vado dopo il blocco

delle attività a causa della crisi economica derivata dall' emergenza

coronavirus. Nel rapporto elaborato dall' Autorità di sistema portuale, che ha

analizzato il quadro da gennaio ad agosto, i segnali di ripresa ci sono, ma il

bilancio rispetto al 2019 resta pesantemente negativo a causa delle attività

quasi azzerate nei mesi di marzo e aprile. Gli unici due settori che mostrano il

segno più sono i petroliferi e i container, ma il progresso è dovuto soprattutto

alle differenze di attività rispetto all' anno scorso, quando, per esempio, non

era ancora operativa la nuova piattaforma di Apm Terminals a Vado. L' arrivo

delle navi alla nuova struttura ha permesso di far transitare 918.780 tonnellate,

mentre nel 2019, quando era attivo solo il Reefer Terminal, erano state solo

355.217. Quindi l' incremento è finora di 583.563 tonnellate, pari a un

+174,08%. Calcolando i teu come unità di misura, i contenitori arrivati sono

stati 41.717 e quelli partiti 46.983 (totale 88.700), con un aumento di 53.139

teu (+149,43%), poiché il dato complessivo del 2019 era fermo a 35.561. Nel

dettaglio, il traffico merci ha toccato complessivamente 8.623.240 tonnellate,

1.113.035 in meno (-11,43%) rispetto ai primi otto mesi del 2019. Il dato peggiore riguarda le rinfuse generiche: solo

310.358 tonnellate contro le 957.832 dello scorso anno (-67,6%). Le rinfuse solide transitate si sono quasi dimezzate,

da 1.900.475 a 1.001.403 tonnellate (ossia 899.072 in meno, -47,31%). Recuperano invece quelle liquide, grazie al

traino dei petroliferi. I prodotti raffinati hanno segnato un incremento del 73,24%, da 233.832 tonnellate del 2019 a

405.080 di quest' anno. Il greggio resta ancora in negativo, ma recupera con 3.617.099 tonnellate arrivate contro le

3.853.011 del 2019 (-235.912, -6,12%). Soffre ancora, ovviamente, il traffico passeggeri. 192.542 i passeggeri in

transito fino ad agosto, contro i 676.290 del 2019 (483.748 in meno, -71,53%). Nel dettaglio le crociere hanno perso l'

82,62%, mentre i traghetti hanno limitato le perdite al -53,22%. --
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INFRASTRUTTURE

Ferrovie, avanza la maxi opera per collegare Genova all' Europa

Completata oltre la metà degli scavi sulla linea veloce del Terzo valico dei Giovi Attivazione nel 2023; obiettivo è fare
concorrenza agli scali del Nord Europa

MARCO MORINO - Doppio abbattimento in galleria ieri, alla presenza della

ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli, lungo la linea ferroviaria ad

alta velocità/alta capacità Genova-Milano (Terzo valico). L' opera, realizzata

dal Gruppo Webuild per conto di Rete ferroviaria italiana (Gruppo Fs

Italiane), consentirà di potenziare i collegamenti del sistema portuale ligure

con le principali linee ferroviarie del Nord Italia e con il resto d' Europa. I

lavori riguardano gli scavi delle due opere in sotterraneo più importanti della

nuova linea: la galleria di Valico, che con i suoi 27 chilometri sarà il tunnel

ferroviario più lungo in Italia e la galleria di Serravalle. Il doppio

abbattimento permette ora il collegamento diretto di tutti i cantieri operativi

per una tratta di circa 17 chilometri. Al momento risulta completata oltre la

metà degli scavi sulla linea alta velocità Genova-Milano. L' opera, del valore

economico di 6,2 miliardi di euro, è interamente finanziata e la sua

attivazione, per fasi, è prevista a partire dal 2023. Un' opera europea Il

naturale proseguimento sul territorio italiano della direttrice Rotterdam-

Genova (Corridoio Ten-T Reno-Alpi) è la nuova linea ferroviaria del Terzo

valico, tra Genova e Novi Ligure. Progettata soprattutto per il trasporto merci, la linea in costruzione consentirà altresì

di rendere più veloci i collegamenti dei treni passeggeri tra Genova, Torino e Milano. L' opera si inserisce all' interno

del Corridoio europeo Ten-T Reno-Alpi che prevede il potenziamento dell' asse ferroviario Genova-Basilea

Rotterdam/Anversa per collegare in modo efficiente le regioni europee più densamente popolate con circa 4mila

chilometri di ferrovia di cui il Terzo valico si trova all' estremità meridionale. L' obiettivo italiano è sviluppare il porto di

Genova come hub di accesso al Corridoio Ten-T in modo da intercettare il traffico commerciale che dall' Estremo

Oriente va all' Europa, consentendo di risparmiare circa 5 giorni di navigazione rispetto ai porti del Mare del Nord

(Rotterdam e Anversa), garantendo un vantaggio competitivo all' intero sistema portuale ligure. I benefici attesi In

sintesi, i benefici attesi dalla realizzazione del Terzo valico possono essere riassunti in tre macro aree. Miglioramento

del trasporto merci e della logistica: la costruzione del Terzo valico è legata direttamente al potenziamento del porto di

Genova e dei valichi transfrontalieri con la Svizzera. A conclusione di tutte le opere e con l' apertura nel Canton Ticino

della galleria del Monte Ceneri, avvenuta lo scorso 4 settembre, la nuova linea potrà rivoluzionare il trasporto merci su

ferro creando così un corridoio tra Sud e Nord Europa. Miglioramento del trasporto passeggeri e collegamenti più

veloci nelle relazioni da e per Genova, Milano e Torino. Sostenibilità ambientale: con il trasferimento di una quota

consistente di traffico merci dalla strada alla ferrovia si avranno importanti risultati per la qualità dell' aria e, in

generale, per l' ambiente fra Piemonte e Liguria. Le strade saranno infatti liberate da Tir e mezzi pesanti, con benefici

per il Paese in termini di mobilità e sostenibilità. Le sfide ingegneristiche affrontate nello scavo del Terzo valico, che è

una delle opere infrastrutturali in costruzione più importanti d' Europa, rappresentano motivo di orgoglio e

riconoscimenti internazionali oltre a essere vanto dell' eccellenza italiana in un settore che ha competitor in tutto il

mondo. Dice
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Pietro Salini, amministratore delegato di Webuild: «Ci sono tante famiglie preoccupate del loro futuro, moltissime

non hanno lavoro. Le Ferrovie e il ministero riescono a creare occasioni di lavoro per tantissime persone». Chiude la

ministra De Micheli: «Dietro un' opera come questa, ci sono donne e uomini che lavorano nel più assoluto silenzio per

cambiare le condizioni di vita del Paese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti di Genova e Savona: agosto ancora negativo ma con segnali di ripresa

La chiusura del mese ha registrato un livello di volumi pari a 208.549 teu, +1,8% rispetto allo stesso mese dell' anno
precedente.

Nel mese di agosto due importanti eventi di rilievo internazionale hanno

interessato il capoluogo genovese: l' inaugurazione del nuovo Ponte Genova

San Giorgio (3 agosto) e la partenza della prima nave da crociera post

lockdown (16 agosto). In tale contesto, le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la tendenza

negativa in atto dall' inizio della pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa.

Lo rende noto l' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Il

traffico commerciale ha registrato nel Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al -7,7% rispetto allo

stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio 2020. Il volume di

container movimentati nel mese riporta la prima variazione positiva dal mese

di febbraio, pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo stesso modo, anche il

traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro -14,7% del mese

precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che chiudono in decisa

risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata a luglio. In

controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra una flessione

del 36% rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto 2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il

secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l'

emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a livello globale. Il mese di agosto 2020 segna un positivo

ritorno dell' andamento tendenziale della movimentazione di container nei porti del sistema. La chiusura del mese ha

registrato un livello di volumi pari a 208.549 teu, +1,8% rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. Seppure

agosto sia un mese storicamente caratterizzato da una ridotta movimentazione di container, in concomitanza con la

moderata attività delle fabbriche nel periodo più centrale della stagione estiva, il segnale che arriva del mercato risulta

comunque molto importante, anche perché corrispondente a un sostanziale ritorno alla normalità dei traffici a livello

mondiale. Il dato più significativo, che è anche quello che maggiormente restituisce il polso dello stato di salute dei

traffici internazionali nell' hinterland di riferimento, risulta essere l' andamento positivo delle movimentazioni gateway di

container pieni. Nell' ultimo mese si è infatti registrata una crescita complessiva dell' 11%, tale da riportare i volumi ai

livelli di agosto 2017. La crescita più importante si registra sul versante delle importazioni (+15,3%) del Sistema,

indice di un tessuto industriale che torna ad approvvigionarsi sul mercato internazionale per ristabilire l' adeguato

livello di stock di prodotti e semilavorati disponibili nei magazzini. Si tratta di segnali importanti che provengono dal

mercato , ma che vanno comunque inquadrati in un contesto caratterizzato da incertezza , in cui il mese di agosto,

tipicamente molto moderato in termini di volumi, potrebbe aver rappresentato un momento di ripartenza dell'

economia nazionale. Le performance dei prossimi mesi determineranno se questo segnale positivo registrato ad

agosto rappresenti l' inizio di una tendenza di ripresa o se sia destinato a rimanere un risultato isolato. Per quello che

riguarda la merce convenzionale , che include il traffico rotabile e quello specializzato, nel mese di agosto il sistema

portuale registra u performance negativa (-4,7%) chiudendo il mese appena sotto 1,1 milioni di tonnellate

movimentate. Tuttavia, come già accennato, questo risultato, seppur negativo, evidenzia un miglioramento rispetto

alla performance registrata nel mese di luglio (-14,7%). Il risultato dei primi 8 mesi del 2020 mostra, anch' esso, una
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al COVID - 19, ma mostra risultati diversi tra i vari scali del Sistema. Nel porto di Genova il mese di agosto ha,

finalmente, mostrato un segno positivo rispetto allo stesso mese del 2019 chiudendo con un incremento del 7.1%. Un

risultato decisamente più positivo rispetto alla perdita registrata a luglio (-6,0%), contribuendo a ridurre la perdita nella

performance progressiva dei primi 8 mesi del 2020 che, infatti, si è chiusa con un calo del 11,8% rispetto al 2019. Per

quanto riguarda i risultati registratisi negli scali di Savona e Vado Ligure, si delinea uno scenario caratterizzato dal

perdurare di un trend particolarmente negativo che ha determinato, anche ad agosto, un ulteriore calo del 16,5% e una

perdita di circa 630.000 tonnellate (-22,2%) nel corso dei primi otto mesi dell' anno. Anche l' andamento dei traffici

specializzati mostra una tendenza alla contrazione , ma con alcune differenze tra i vari scali del Sistema. In

particolare, il porto di Genova mostra un lieve incremento nel mese di agosto (3,5%) rispetto la perfomance registrata

nello stesso mese dello scorso anno chiudendo poco sotto le 20.000 tonnellate, attenuando la perdita del progressivo

dei primi otto mesi dell' anno che raggiunge le 246.000 tonnellate, pari ad un calo pari a -37,2% rispetto al 2019. Il

buon risultato di agosto è è prevalentemente dovuto ad un' ottima performance dei traffici forestali e di cellulosa

(+34,4% rispetto ad agosto 2019), mentre, seppure attenuata, perdura la flessione nel settore dei traffici metalliferi

(-5,5%). Il risultato straordinario delle merci forestali è principalmente dovuto all' avanzamento dei lavori di

ristrutturazione del magazzino a disposizione del terminal che ha ampliato le aree a disposizione per lo stoccaggio

della merce. Nel segmento dei traffici specializzati, i porti di Savona e Vado Ligure registrano, invece, un calo anche

nel mese di agosto (-4,4%), seppure decisamente più contenuto di quello mostrato durante il mese di luglio (-21,6%),

con una performance complessiva per i primi 8 mesi del 2020 del -22,0%. Anche per lo scalo savonese, il calo è

prevalentemente imputabile alla performance negativa dei prodotti metallici (-85,9% nel mese di agosto e -66,5% nel

progressivo dei primi 8 mesi) che soffrono particolarmente il fermo del settore industriale, soprattutto automobilistico,

dovuto alle misure restrittive sofferte nel periodo. Ad agosto 2020 si rileva un ulteriore calo nelle r infuse liquide ,

dovuto sia alla flessione degli olii minerali (-21,9%) sia a quella delle altre rinfuse liquide (-29,6%). Anche in questo

caso, la lenta ripartenza delle attività produttive e la bassa domanda di trasporto hanno pesantemente ridotto la

domanda di approvvigionamento di questi prodotti. Gli olii minerali scontano mesi di prezzi della materia prima

storicamente ai minimi da decenni che hanno contributo ad un incremento delle scorte di crudo e derivati che, adesso,

si stanno riverberando sulla domanda di nuovi approvvigionamenti. I volumi dei primi 8 mesi del 2020 vedono un

decremento del 19,8% pari ad oltre 2,7 milioni di tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2019.
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Traffici agosto: Genova torna il segno positivo (+7,1%) - Savona e Vado continua il calo
(-16,5%)

24 Sep, 2020 GENOVA - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha comunicato l' andamento dei traffici del mese di agosto nei

porti dei porti di Genova, Savona e Vado Ligure. La premessa da cui l' analisi

parte è che due eventi di rilievo internazionale hanno interessato il capoluogo

genovese: l' inaugurazione del nuovo Ponte Genova San Giorgio (3 agosto) e

la partenza della prima nave da crociera post lockdown (16 agosto). In tale

contesto, fa sapere l' Autorità di Sistema, le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la tendenza

negativa in atto dall' inizio della pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa Il

traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al

-7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio

2020. Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima variazione

positiva dal mese di febbraio , pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019 . Allo

stesso modo, anche il t raffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro

-14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che

chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata

a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra una flessione del 36% rispetto al mese

scorso (-29,6% rispetto ad agosto 2019). Per il s ettore dei passeggeri agosto rappresenta il secondo mese di

parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19

che ne ha imposto la sospensione a livello globale. NEL DETTAGLIO Traffico container Il mese di agosto 2020

segna unpositivo ritorno dell' andamento tendenziale della movimentazione di container nei porti del sistema. La

chiusura del mese ha registratoun livello di volumi pari a 208.549 TEU, +1,8% rispetto allo stesso mese dell' anno

precedente. Seppure agosto sia un mese storicamente caratterizzato da una ridotta movimentazione di container, in

concomitanza con la moderata attività delle fabbriche nel periodo più centrale della stagione estiva, il segnale che

arriva del mercato risulta comunque molto importante , anche perché corrispondente a un sostanziale ritorno alla

normalità dei traffici a livello mondiale . Il dato più significativo, che è anche quello che maggiormente restituisce il

polso dello stato di salute dei traffici internazionali nell' hinterland di riferimento, risulta esserel' andamento positivo

delle movimentazioni gateway di container pieni. Nell' ultimo mese si è infatti registrata una crescita complessiva dell'

11%, tale da riportare i volumi ai livelli di agosto 2017. La crescita più importante si registra sul versante delle

importazioni (+15,3%), indice di un tessuto industriale che torna ad approvvigionarsi sul mercato internazionale per

ristabilire l' adeguato livello di stock di prodotti e semilavorati disponibili nei magazzini. Come anticipato, si tratta di

segnali importanti che provengono dal mercato, ma che vanno comunque inquadrati in un contesto caratterizzato da

incertezza, in cui il mese di agosto, tipicamente molto moderato in termini di volumi, potrebbe aver rappresentato un

momento di ripartenza dell' economia nazionale. Le performance dei prossimi mesi determineranno se questo

segnale positivo registrato ad agosto rappresenti l' inizio di una tendenza di ripresa o se sia destinato a rimanere un

risultato isolato . Merce convenzionale e rotabile Per quello che riguarda la merce convenzionale, che include il

traffico rotabile e quello specializzato, si è registrata una performance negativa (-4,7%) chiudendo il mese appena

sotto 1,1milioni di tonnellate movimentate . Tuttavia, come già accennato, questo risultato, seppur negativo, evidenzia

un miglioramento rispetto alla performance registrata nel mese di luglio(-14,7%) . Il risultato dei primi 8 mesi del 2020
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Ro-Ro e Ro-Pax a seguito delle misure restrittive dovute al COVID -19, ma mostra risultati diversi tra i vari scali

delsistema. Nel porto di Genova il mese di agosto ha, finalmente, mostrato un segno positivo rispetto allo stesso

mese del 2019 chiudendo con un incremento del 7.1% . Un risultato decisamente più positivo rispetto alla perdita

registrataa luglio (-6,0%), contribuendo a ridurre la perdita nella performance progressiva dei primi 8 mesi del 2020

che, infatti, si è chiusa con un calo del 11,8% rispetto al 2019 . Per quanto riguarda i risultati registratisi negli scali di

Savona e Vado Ligure , si delineauno scenario caratterizzato dal perdurare di un trend particolarmente negativo che

ha determinato, anche ad agosto, un ulteriore calo del 16,5% ed una perdita di circa 630.000 tonnellate (-22,2%) nel

corso dei primi otto mesi dell' anno.
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Traffici, agosto negativo (ma non tanto) nei porti di Genova e Savona

Nel settore container, prima lieve variazione positiva da febbraio

Si perde t raf f ico,  ma con segnal i  d i  r ipresa.  Con questa s intesi

apparentemente contraddittoria (ma comprensibile nell' era covid) l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha comunicato i dati della

movimentazione di merci e persone ad agosto nei porti di Genova e Savona .

Il traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al

-7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio

2020. Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima variazione

positiva dal mese di febbraio, pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo

stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro

-14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che

chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata

a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra

una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto

2019). Per il settore dei passeggeri, spiega l' Authority, agosto rappresenta il

secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la

rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19 che ne ha

imposto la sospensione a livello globale.
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Ports of Genoa tra piccole riprese e ripartenze

Il mese di Agosto caratterizzato da due eventi importanti

Redazione

GENOVA Presentati i dati sui traffici dei Ports of Genoa gestiti dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale nell'ottavo mese dell'anno. Quello

che si riscontra, riguarda in particolar modo due eventi di carattere

internazionale avvenuti nel porto principale, lo scalo genovese. Il primo,

l'inaugurazione del nuovo Ponte Genova San Giorgio il 3 Agosto, seguito poi

il 16 dello stesso mese dalla partenza della prima nave da crociera post

lockdown. Negativa la tendenza, come dall'inizio della pandemia, ma con

deboli segnali di ripresa per quel che riguarda le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti. 4.723.595 tonnellate movimentate per quel che riguarda il

traffico commerciale, ovvero -7,7% rispetto allo stesso mese del 2019, ma

con un +3,3% rispetto al mese di Luglio 2020. Per il volume di container

movimentati il report del mese di Agosto riporta la prima variazione positiva

dal mese di Febbraio, pari all'1,8% rispetto ad Agosto 2019. Anche il traffico

convenzionale contiene i danni con un -4,7% contro -14,7% del mese

precedente e altrettanto accade per le rinfuse solide che chiudono in decisa

risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata a Luglio. Per il

traffico delle altre rinfuse liquide si registra una controtendenza con una flessione del 36% rispetto al mese scorso,

ovvero -29,6% rispetto allo stesso mese del 2019. Ultimo settore preso in considerazione è quello del trasporto

passeggeri: Agosto rappresenta il secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita

del turismo crocieristico dopo l'emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a livello globale. È possibile

approfondire i dati con il report completo generale dei Ports of Genoa e con quelli dei porti di Genova, Vado Ligure e

Savona.
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Porto Genova-Savona: traffici agosto, deboli segnali ripresa

Tonnellate movimentate +3,3% rispetto a luglio. GENOVA - Nel mese di

agosto le movimentazioni di merci e di passeggeri nei porti della Liguria

Occidentale, pur mantenendo la tendenza negativa in atto dall'inizio della

pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa. Il traffico commerciale ha

registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al -7,7% rispetto allo stesso

mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio 2020. Il volume di

container movimentati nel mese riporta la prima variazione positiva dal mese

di febbraio, pari all'1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo stesso modo, anche il

traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro -14,7% del mese

precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che chiudono in decisa

risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata a luglio.

Transportonline

Genova, Voltri
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l' autorità di sistema presenta i progetti per il recovery fund: interventi leggeri, ma il dossier
pontremolese rimane sul tavolo

La Spezia, piano verde e hi tech per il porto

ALBERTO QUARATI

Genova Niente di faraonico, ma interventi mirati esattamente sulle linee-guida

che dovranno informare i progetti che il governo sottoporrà a Bruxelles per

ottenere i fondi del Recovery Fund. L' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale ha infatti presentato alla Regione Liguria, nei primi giorni di

questo mese, un piano leggero, per un importo di 75 milioni di euro, basato su

tre linee guida: ambiente, digitalizzazione, riqualificazione delle aree. A fianco

del documento più attinente alle aree portuali c' è ovviamente la richiesta al

governo di riprendere in mano il dossier sul raddoppio e la galleria di valico

della linea ferroviaria Pontremolese, che da solo vale due miliardi e

metterebbe in collegamento diretto La Spezia alle aree produttive dell' Emilia-

Romagna e a una delle zone logistiche più importanti del Paese, quella di

Piacenza. Ma intanto l' Authority a cavallo tra Liguria e Toscana, dopo essere

stata la prima a completare l' iter per il Piano regolatore di sistema portuale,

intende procedere alla «infrastrutturazione tecnologica delle reti telematiche -

spiega Carla Roncallo, presidente dell' Adsp - dei sistemi e apparati collegati e

dei varchi portuali, sia stradali che ferroviari, con la digitalizzazione dei flussi

informativi e documentali relativi alla merce dell' intero sistema portuale». La fusione operativa tra i due porti rimarrà

insomma la cifra del mandato di Roncallo, il cui prossimo incarico dovrebbe essere ai vertici dell' Autorità dei

Trasporti. Secondo punto, «l' elettrificazione del comparto commerciale del porto, in particolare Secondo e Terzo

Bacino, a integrazione dell' elettrificazione del comparto crocieristico, già in fase più avanzata»: un aspetto

interessante, questo, perché l' estensione delle prese di corrente anche ai terminali commerciali oltre che a quelli

crocieristici fa dei porti liguri - che hanno già attrezzati in questo senso i terminal container di Vado Ligure e Pra' - i

primi interamente pensati per il cold ironing. Sia alla Spezia, che a Marina di Carrara, spiega Roncallo, grande

attenzione sarà posta per le aree che non sono più porto ma non ancora città: «Stiamo lavorando - spiega la

presidente - a un grosso intervento di riambientalizzazione della fascia tra porto e città, lungo Viale San Bartolomeo

nei quartieri del Canaletto e di Fossamastra, che grazie all' allontanamento fisico del porto comprenderà nuove

piantumazioni, pista ciclabile, barriere fonoassorbenti, per rendere quanto più possibile compatibili la funzione urbana

e quella portuale, a iniziare dalla tratta del Canaletto le cui aree potranno essere liberate nel giro di un paio di anni.

Altro intervento di riambientalizzazione che sarà proposto, con scopi analoghi a quelli sopra descritti riguarderà -

conclude Roncallo - l' area esistente a Marina di Carrara tra le foci del torrente Carrione e del torrente Lavello. --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Dopo il lungo stop tornano le navi da crociera

La Costa Diadema in arrivo stamani al molo Garibaldi, primo sbarco a distanza di mesi. Le operazioni legate al
protocollo anti-Covid

LA SPEZIA Il porto passeggeri riaccende oggi i motori per il ritorno della

prima nave da crociera dopo il lungo stop imposto dalla pandemia. Si

tratta della Costa Diadema, attesa al molo Garibaldi poco prima delle 7,

penultima tappa di un «tour» di 7 giorni partito da Genova sabato 19

settembre che si concluderà domani, sempre a Genova, dopo aver

toccato solo porti italiani: Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo,

Cagliari e Spezia. A bordo ci sono poco meno di 500 passeggeri. Non

sarà, come sembrava in un primo tempo, solo un transito, sono infatti

previsti 30 imbarchi e tre sbarchi. Operazioni che avverranno nel rispetto

di un rigoroso protocollo messo a punto da Costa e applicato in porto

con il coordinamento della direzione del terminal di Largo Fiorillo. Quasi

una cinquantina i componenti della task force in azione fin dalle prime luci

dell' alba: 8 hostess, 10 addetti alla security, due portabagagli e 20 addetti

che si occuperanno delle escursioni, il tutto su due turni nell' arco della

giornata (la nave ripartirà alle 21). Molte le limitazioni imposte dal

protocollo, già collaudato dalla compagnia in altri porti (Costa Diadema è la seconda nave Costa a rientrare in

servizio in Italia, la prima è stata Costa Deliziosa salpata il 6 settembre da Trieste). Come spiega il direttore del

Terminal Giacomo Erario, ad attendere i crocieristi ci sarà un bus navetta che li condurrà al terminal (lo stesso che

farà il percorso inverso per il rientro). I tamponi verranno eseguiti nel locale infermeria. Ovviamente quella spezzina,

come le altre, sarà una tappa con molte limitazioni: a parte le escursioni, contingentate «e protette», verso le Cinque

Terre e le città d' arte della Toscana a bordo di bus igienizzati, non sono consentite uscite singole ma solo in piccoli

gruppi sottoposti a controllo della temperatura prima di uscire e rientrare, accompagnati da guide, a loro volta

sottoposte a tampone. Se il quadro generale dell' emergenza non cambierà, a Spezia arriverà anche AidaBlu, sempre

di Costa, di cui sono previsti, con l' applicazione dello stesso protocollo di sicurezza, 9 scali, il giovedì, dal 22 ottobre

al 10 dicembre. Spezia sarà home port in versione «ridotta», cioè con parziale imbarco e sbarco dei passeggeri.

Dopo AidaBlu sarà la volta di Costa Firenze, quinta nave della classe Vista, costruita nel cantiere navale Fincantieri di

Marghera, che toccherà Spezia il 28 dicembre. E' possibile che gli arrivi vengano ulteriormente intensificati, sono in

corso infatti contatti con la compagnia che ha avanzato richieste di disponibilità dei moli in altre date. Un lento

percorso verso la normalizzazione. Almeno si spera. Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Gravi infortuni e contratti irregolari Stretta sui controlli al Porto

Incontro convocato dal prefetto. Attenzione alta anche nei confronti degli altri settori, da quello agricolo per il rischio
caporalato all' alberghiero per l' occupazione in nero

Pronti a intensificare i controlli sul lavoro in ambito portuale. Nel mirino

recenti gravi infortuni, la verifica sulla regolarità dei contratti applicati e la

presenza di alcune cooperative non locali dove va valutata la regolarità

costitutiva. L' attenzione resta alta anche nei confronti degli altri settori, da

quello agricolo (rischio caporalato) all' alberghiero (per il lavoro nero). La

'stretta' è stata messa a punto mercoledì mattina nel corso di un incontro

convocato dal prefetto Enrico Caterino e molto partecipato da sindaci,

forze dell' ordine, ispettorato del lavoro, Ausl, associazioni di categoria e

sindacati. Il prefetto ha sottolineato come «il fenomeno del lavoro

irregolare venga costantemente seguito e come sia incessante l' attività di

contrasto svolta in sinergia tra le forze dell' ordine, l' Ispettorato del lavoro

e l' Ausl» al punto di discuterne anche in sede di Comitato per la sicurezza

e l' ordine pubblico. Ma ora a preoccupare particolarmente è la «difficile

situazione economica», che potrebbe peggiorare nei prossimi mesi,

creando i presupposti per mettere in discussione la regolarità del lavoro.

Al termine della riunione, il sindaco Michele de Pascale, nel ringraziare il prefetto Caterino per la convocazione, ha

anche spiegato che «la nostra è una città da sempre attenta alle tematiche collegate alla sicurezza sul lavoro, in

particolare legalità e sicurezza nel settore portuale rappresentano una emergenza a cui dare il massimo della nostra

attenzione». L' altra sera, durante un dibattito su infrastrutture e porto, è stato Riccardo Sabadini, presidente della

Sapir, il principale terminal portuale, a lanciare l' allarme: «Noi puntiamo su qualità, sicurezza, formazione mentre altri

competitori nel nostro stesso porto non investono, non fanno manutenzioni, puntano soltanto sull' abbassamento delle

tariffe, sottraendoci clienti, e impoverendo tutto lo scalo marittimo». Arrivando a chiedere l' intervento delle autorità di

regolazione del mercato. Nelle prossime settimane si terranno incontri per i singoli settori perché «le diverse realtà

lavorative (ambito portuale, agricoltura, settore turistico-alberghiero, settore logistico etc.) presentano problematiche

molto differenziate fra loro, così come risultano diversi i campi di applicazione della normativa di riferimento. In

questa sede verranno verificate le situazioni di criticità eventualmente rilevate e valutare le possibili azioni di

contrasto». «Un incontro operativo molto importante - commenta il segretario della Cgil, Costantino Ricci - al quale

daremo il nostro contributo segnalando situazioni preoccupanti». Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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i grig

«Picchetti al porto contro l' esportazione dei blocchi»

Alberto Grossi: Assindustria sciorina i suoi numeri come verità assolute che crollano di fronte all' evasione fiscale del
settore

CAMILLA PALAGI

carrara Continua a far discutere la mobilitazione in programma per il 24

ottobre contro l' escavazione di marmo sulle Alpi Apuane. La Fillea Cgil

prende le distanze dalla manifestazione, ergendosi in difesa dei cavatori.

Confindustria in un comunicato parla di fake news e snocciola dati a

sostegno dell' importanza del settore lapideo. A rispondergli puntigliosamente

è Alberto Grossi, referente apuano del Gruppo d' Intervento Giuridico:

«Assindustria - afferma - sciorina i suoi numeri come verità assolute che

crollano inesorabilmente di fronte all' abnorme livello di evasione fiscale del

settore (interpellare Giubilaro al riguardo), una fattispecie di reato che ne

alimenta altri ancor più oscuri, a partire dal falso in bilancio. Ovviamente non

tutte le aziende operano illegalmente. Allora meraviglia che nessuna di esse

abbia mai sollevato accuse di concorrenza sleale». Sempre restando sui

numeri, aggiunge Grossi: «risulta che la Regione Toscana abbia erogato

finanziamenti per l' occupazione nell' area di crisi di Massa e Carrara. Tali

risorse sono quasi del tutto finite in bocca ad aziende del lapideo seppure

risultavano avere dei bilanci ufficiali con un rapporto utile/fatturato dal 30% in

su». Da un lato Confindustria sostiene di sfruttare solo il 3% del territorio delle Apuane, dall' altro Grossi risponde

citando gli effetti dell' escavazione, dall' entroterra fino alla superficie: «Purtroppo l' effetto cava si spande a distanza:

la varata dell' ottobre 2017 in cava Belgia (per motivi di sicurezza) fece una "tronata" che è stata registrata a Roma

dai sismografi dell' Istituto Nazionale di Geofisica. Caso eccezionale? Forse, allora scendiamo nell' ordinario: le

lamentele dei camionisti per le buche che incontrano nel percorso verso valle (quelle dei cittadini non contano) o la via

di Colonnata sparita in una voragine provocata da una cava, sono ordinaria amministrazione? Gli incidenti stradali con

perdita di lastre e blocchi, miracolosamente senza danni irreparabili alle persone, sono cose insignificanti? È normale

che il reticolo idrico superficiale al monte sia completamente scomparso e sia causa del dissesto idrogeologico che

ha provocato danni ingenti e otto alluvioni negli ultimi venti anni?». Infine il nodo del lavoro. L' ambientalista, nonché

regista del documentario Cave Cavem, afferma che «già dal 1987 risultano esserci più macchine che lavoratori, una

realtà che sta ad indicare la perversione dei numeri di fronte a un dramma ambientale e sociale che si ingrandisce

sempre più». Da qui la proposta di una battaglia unitaria tra ambientalisti e cavatori per la tutela dei posti di lavoro:

picchetti fuori dal porto di Marina di Carrara: «Credo che i cavatori e sindacati - conclude Grossi - dovrebbero

fermare i camion che entrano in porto con i blocchi, dato che l' esportazione del grezzo è asportazione di lavoro. Non

sarebbe una protesta ma un atto di legittima difesa che ci porterebbe al loro fianco per una proposta unitaria alla

politica». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Dallo yard di Avenza agli Usa i colossi del gas

Partiranno dal porto di Marina le turbine realizzate dal Nuovo Pignone anche per la produzione e distribuzione di
energia elettrica

CARRARA Dallo yard di Avenza al cuore degli Stati Uniti. Baker Hughes

ha celebrato il completamento della prima fase dell' importante

commessa per il progetto Calcasieu Pass di Venture Global Lng. Ai primi

di ottobre partiranno infatti dal porto di Marina di Carrara alla volta della

Luisiana i primi due moduli realizzati da Nuovo Pignone che giungeranno

dall' altra parte dell' Atlantico dopo un viaggio di alcune settimane. «La

commessa - spiegano dalla multinazionale - prevede la fornitura di

soluzioni all' avanguardia, per un totale di nove moduli per la liquefazione

del gas naturale e per la produzione e la distribuzione di energia elettrica

per il progetto Calcasieu Pass, in Louisiana, nel sud degli Stati Uniti. Una

volta completato, l' impianto fornirà gas naturale nordamericano pulito e

affidabile ai mercati globali, esportando 10 milioni di tonnellate all' anno.

Baker Hughes fornirà 18 treni di compressione per l' impianto insieme al

relativo gruppo di generazione elettrica». Per festeggiare questo primo

importante traguardo in viale Zaccagna, alla presenza di lavoratori, del

management dell' azienda e delle istituzioni e associazioni di categoria locali sono intervenuti il prefetto Claudio

Ventrice, il sindaco Francesco De Pasquale, il presidente della Provincia Gianni Lorenzetti e Ragini Gupta, Console

Generale degli Stati Uniti d' America a Firenze. Erano inoltre presenti per Baker Hughes Alberto Matucci, Rod Christie

e Marco Pagliaro. «Oggi celebriamo un traguardo molto importante per la nostra azienda - ha commentato Matucci -.

Nonostante le difficoltà generate dalla pandemia a livello globale, abbiamo completato con successo questa prima

fase del progetto Venture Global LNG, dimostrando grande puntualità e la massima attenzione verso la qualità e le

tempistiche di produzione richieste dai nostri clienti, mantenendo la sicurezza nei nostri stabilimenti come priorità

assoluta. Un ringraziamento speciale va dunque a tutti i lavoratori di Baker Hughes e delle numerose ditte dell' indotto

che hanno contribuito a rendere possibile la partenza di questi due primi moduli». «Questa - ha spiegato invece il

console Usa - è una delle mie prime visite ufficiali fuori da Firenze e mi fa molto piacere partecipare ad un evento che

ci fa vedere concretamente a quali risultati porti la cooperazione fra la Toscana e gli Stati Uniti». «Inaugurato nel 2011,

il cantiere di Avenza è il fulcro delle attività di assemblaggio dei moduli industriali di Baker Hughes - sottolineano dall'

azienda -. Il cantiere ha vissuto in questi anni diverse fasi di espansione: dagli originali 40mila metri quadrati,

attualmente conta un' estensione complessiva di 240mila e ospita dieci basamenti per l' assemblaggio di moduli

industriali, grazie ad investimenti complessivi per circa 62 milioni di euro nell' ultimo decennio. Attualmente è in corso

un ulteriore potenziamento del cantiere attraverso l' installazione di nuovi impianti che consentiranno lo svolgimento di

prove di funzionamento a carico di turbocompressori ad alta potenza in una struttura modularizzata. Venture Global

sta sviluppando un impianto di esportazione di gas naturale liquefatto a Cameron Parish, Louisiana ed è un produttore

a lungo termine e a basso costo di gas naturale liquefatto americano» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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assemblea dei soci

Ettore Rosalba confermato presidente degli Ormeggiatori

PIOMBINO Confermato all' unanimità presidente Ettore Rosalba. È stata la

scelta dell' assemblea dei soci del gruppo Ormeggiatori e barcaioli del porto

di Piombino riunita per rinnovare le cariche direttive (nella sede del gruppo,

alla presenza del comandante dell' ufficio Circondariale marittimo di

Piombino Valerio Chessari). Eletti, a seguire, vice presidente Antonio Feola,

consiglieri Azie Ruggero, Paolo Bartalini, Massimo Martorella, Maurizio

Paoletti, Paolo Turini. Rosalba nel ringraziare i soci per la fiducia dimostrata

ha voluto evidenziare la vicinanza che lega la categoria professionale, al

corpo delle Capitanerie di Porto, rappresentata a Piombino dal comandante

Chessari «che con estrema competenza e professionalità - ha detto il

presidente - coordina le complesse attività del nostro sistema portuale».

Rosalba ha sottolineato il difficile momento ha attraversato, con le importanti

criticità «che l' emergenza Covid19 ha palesato. Piombino è tra i porti che

maggiormente ha sofferto la contrazione dei traffici. Nel punto più complesso

della pandemia, gli ormeggiatori con grande senso di responsabilità hanno

come sempre operato h24 per far sì che il porto riuscisse a garantire un'

operatività che rispettasse la sicurezza degli operatori e dei fruitori del porto». Ricordata la bella pagina di

professionalità e solidarietà per la vicenda Costa Diadema (proveniente da Dubai con 1.255 marittimi a bordo con

casi di positività al Covid-19 che dopo una lungo peregrinare e dinieghi all' attracco venne ormeggiata a Piombino il

30 marzo). «Dimostrazione - ha concluso Rosalba - dell' appartenenza degli Ormeggiatori alla gente di mare,

categoria abituata a salvare le persone. Ci aspettano momenti difficili, criticità economiche rendono il compito di tutti

complicato. L' augurio è trovare quello slancio capace di dare solidità e prospettiva al nostro sistema portuale». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Ettore Rosalba confermato alla guida degli Ormeggiatori

PIOMBINO Ettore Rosalba confermato alla presidenza del gruppo

Ormeggiatori e Barcaioli del porto di Piombino. La conferma nel corso

dell' assemblea che si è svolta nella sede del gruppo, alla presenza del

comandante dell' ufficio circondariale marittimo di Piombino, tenente di

vascello Valerio Chessari. Sono stati eletti poi nel ruolo di vice presidente

Antonio Feola ed i consiglieri Azie Ruggero, Paolo Bartalini, Massimo

Martorella, Maurizio Paoletti, Paolo Turini. Il presidente Rosalba nel

ringraziare i soci per la fiducia dimostrata ha voluto evidenziare la

vicinanza che lega «la nostra categoria professionale, alla Guardia

Costiera, rappresentata a Piombino dal comandante Chessari». Rosalba

ha ricordato il difficile momento dovuto all' emergenza covid. Piombino è

tra i porti che maggiormente ha sofferto la contrazione dei traffici. «Nel

punto più complesso della pandemia, gli ormeggiatori con grande senso

di responsabilità hanno come sempre operato, 24 ore su 24» ha detto

Rosalba parlando della «bella pagina, fatta di estrema professionalità e

solidarietà della vicenda Costa Diadema con 1255 marittimi a bordo con casi di positività, che venne ormeggiata a

Piombino il 30 marzo».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Confermato il vertice degli ormeggiatori di Piombino

Ettore Rosalba è stato confermato all' unanimità presidente del gruppo

Ormeggiatori e barcaioli del porto di Piombino. Lo ha reso noto la stessa

associazione degli ormeggiatori dello scalo toscano precisando che l'

assemblea dei soci ha eletto anche il vice presidente Antonio Feola e i

consiglieri Ruggero Azie, Paolo Bartalini, Massimo Martorella, Maurizio

Paoletti, Paolo Turini. Nel suo discorso di insediamento, il presidente

Rosalba, ringraziando i soci per la fiducia confermata, ha evidenziato la

vicinanza che lega la categoria professionale al corpo delle Capitanerie di

Porto, rappresentata a Piombino dal Comandante Chessari che coordina le

complesse attività del sistema portuale. Rosalba ha ricordato il difficile

momento, con le criticità che l' emergenza covid 19 ha palesato in uno scalo

come quello di Piombino, da annoverare tra i porti che maggiormente hanno

sofferto la contrazione dei traffici. "Nel punto più complesso della pandemia -

ha ribadito Rosalba - gli ormeggiatori con grande senso di responsabilità

hanno come sempre operato 24 ore su 24 per far sì che il porto riuscisse a

garantire comunque un' operatività nel rispetto della sicurezza degli operatori

e dei fruitori". Il rinnovato presidente ha inoltre ricordato la bella pagina, fatta di professionalità e solidarietà, della

vicenda Costa Diadema: la nave proveniente da Dubai con 1.255 marittimi a bordo e casi conclamati di positività al

Covid-19 che, il 30 marzo, dopo una lungo peregrinare e una serie di dinieghi all' attracco, è stata ormeggiata proprio

a Piombino, con gli ormeggiatori a ribadire il loro ruolo di 'categoria abituata a salvare le persone, incapace di girare

la testa dall' altra parte'. 'Ci aspettano momenti difficili. Le criticità economiche rendono il compito di tutti gli operatori

estremamente complicato" ha concluso Rosalba, aggiungendo l' augurio "che il nostro porto possa finalmente trovare

quello slancio capace di dare solidità e prospettiva al nostro sistema portuale'.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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L'Ap prepara i capannoni e l'attività in porto riparte

Verifiche sull'utilizzabilità. Oggi atteso il certificato di agibilità delle aree Omec e Icop Consiglio comunale aperto,
opposizioni all'attacco: «Avvisi alla cittadinanza in ritardo»

IL MAXI ROGO ANCONA Da parte del Comune «una comunicazione

anomala, perché arrivata via social, e tardiva» sulle cautele da adottare per

proteggersi dal fumo provocato dall' incendio: «da mezzanotte e mezza fino

alle 6,30 la cittadinanza è stata tenuta all' oscuro di quello che stava

avvenendo al porto». Sono questi gli estremi delle rimostranze che la

minoranza ha espresso ieri all' Amministrazione durante la seduta aperta del

Consiglio comunale incentrato sul maxi rogo che la notte del 16 settembre ha

distrutto parte dell' ex Tubimar, rendendo inagibile un' area di circa 30mila

metri quadrati. Le mozioni Cinque le mozioni presentate dai consiglieri d'

opposizione, la maggior parte delle quali invocavano, di fronte alla presenza

di fenomeni straordinari e visti «i ritardi d' avviso alla cittadinanza», la

predisposizione di «un piano d' emergenza esterno all' area portuale», ma

anche lo studio «di un sistema di allertamento acustico in grado di

salvaguardare tempestivamente la popolazione in caso di incidente rilevante»

e la predisposizione di «un sistema di controllo della conformità dei materiali

depositati negli spazi e degli edifici dell' area portuale». Di base, è stato

invocato l' adozione di un protocollo sia per salvaguardare i cittadini, ma anche i lavoratori (sono 4.600) che operano

nel bacino portuale. L' affondo «Non si è fatto nulla per tutelare la loro salute. Tutti si sono recati indistintamente al

lavoro» ha detto il consigliere Francesco Rubini (Altra Idea di Città) nel suo intervento. Lo stesso tasto è stato toccato

da Marco Bastianelli della Cgil: «Sarebbe stato opportuno ha detto adottare sul piano delle cautele azioni che

avrebbero potuto tranquillizzare le persone. È stato fatto un errore di gestione su come organizzare il lavoro il giorno

stesso dell' incendio». Della minoranza è passata la mozione di Gianluca Quacquarini (M5S) legata alla richiesta di

chiedere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti «un finanziamento straordinario e urgente per la ricostruzione»

della parte dell' ex Tubimar andata distrutta. Dal punto di vista della ripartenza delle attività (una priorità annunciata all'

inizio della seduta dal sindaco Mancinelli), si sono fatti passi in avanti. «Stiamo cercando in tutti i modi ha detto

Matteo Paroli, segretario generale dell' Authority di evitare potenziali ricadute sulle aree non direttamente intaccate

dall' incendio e scongiurare il blocco delle attività logistiche». Per questo, mercoledì è stato affidato l' incarico a un

gruppo di tecnici e a un ingegnere strutturista «perché possano verificare l' utilizzabilità dei capannoni non coinvolti o

coinvolti in minima parte» dal rogo. Oggi dovrebbe arrivare il certificato di agibilità delle aree in concessione a Omec

e Icop. In più, potranno essere utilizzati due capannoni vuoti (complessivamente 8mila metri quadrati) dove potranno

trovare posto le attività delle aziende più compromesse dall' incendio. L' agibilità è fondamentale per la riuscita di un'

operazione attesa per domenica, quando al porto sbarcherà un carico di carbonato di calcio proveniente dalla

Turchia. Federica Serfilippi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Danni per oltre 30 milioni di euro «Ma l' ex Tubimar prova a ripartire»

L' annuncio nel consiglio comunale straordinario alla Mole: «Alcuni capannoni restituiti all' attività quotidiana»

di Pierfrancesco Curzi Dalla cenere a nuova vita: come l' Araba Fenice l'

ex Tubimar cerca di ripartire dal lavoro e dai traffici. A dieci giorni dal

rogo devastante che ha distrutto metà dei capannoni, circa 30mila metri

quadrati, l' attività di deposito e stoccaggio merci potrebbe tornare attiva

già da domenica. Per quel giorno è previsto l' arrivo in porto di una nave

turca che trasporta carbonato di calcio, merce che potrebbe essere

stoccata all' interno del Capannone 1, fino a pochi giorni fa vuoto e privo

di concessione, in favore della Icop. Stesso discorso per i mezzi della

Omec, uno dei concessionari demaniali dei capannoni alla ex Tubimar:

«Ad oggi abbiamo la valutazione tecnica positiva del nostro ingegnere

strutturista da noi incaricato per la parte dello stoccaggio Omec -

conferma Matteo Paroli, segretario generale dell' Autorità portuale d i

Ancona - Con questa certificazione quella parte di capannone dovrebbe

essere restituito alla ordinaria operatività e quindi la nave potrà scaricare.

Domani pomeriggio (oggi, ndr.) contiamo di avere la certificazione di

agibilità per i capannoni non colpiti dall' incendio. Recuperare i capannoni non coinvolti dalle fiamme e attivare quelli

vuoti, dall' 1 al 4 (gli altri, dal 5 al 12 sono andati totalmente distrutti, ndr.) sarebbe molto importante, consentirebbe ad

una buona parte di concessionari quanto meno di ripartire subito senza perdere i traffici futuri». In effetti, il timore

principale per tutti, concessionari e Autorità portuale, è proprio quello di smarrire per strada i traffici mercantili. In un

mercato di forte concorrenza come quello dei porti, basta poco per veder svanire nel nulla collegamenti vitali, con gli

acquirenti subito pronti a trasferire le operazioni in altri scali adriatici, vedi Ravenna in primis. La parte merci e

stoccaggio può dunque essere salvata subito, diverso il discorso per quanto concerne l' attività cantieristica del Cpn.

La fetta di capannone ad esso dedicata è andato letteralmente in fumo, comprese le apparecchiature, e la parte

strutturale non ha retto. Riattivare quel servizio significa, in particolare, salvare una sessantina di posti di lavoro. I

tempi sul recupero complessivo dell' ex Tubimar sono ancora incerti. Una porzione di capannone, dal 10 al 12 in

concessione alla Frittelli da dove si sono sprigionate le fiamme, è stata messa sotto sequestro. Prima di ricostruire lo

scheletro bruciato dovrà essere demolito. Un danno strutturale di circa 30 milioni di euro compreso l' impianto

fotovoltaico realizzato sul tetto di parte del megacapannone. Spese e mancati introiti, come i circa 900mila euro di

mancate concessioni incassate dall' Autorità portuale a causa dei depositi distrutti, solo in parte di rientro grazie all'

utilizzo degli spazi vuoti fino ad oggi e adesso forse sfruttati.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Consiglio comunale sull' incendio al porto: «L' obiettivo è la ripresa delle attività
produttive»

MICOL SARA MISITI

ANCONA - La ripresa delle attività produttive del porto è stata al centro del

consiglio comunale che si è riunito, questa mattina alla Mole, in seduta

monotematica e aperta per discutere del futuro dello scalo dorico in seguito

all' incendio che ha investito l' area ex Tubimar alcuni giorni fa. Tanti gli

interventi dei rappresentanti delle istituzioni, tra cui quelli dell' Autorità di

Sistema Portuale, della Prefettura, dell' Arpam e dell' Asur, dei Vigili del fuoco

e delle organizzazioni sindacali. Il sindaco Valeria Mancinelli Questa seduta

del consiglio è stata convocata dopo la richiesta dei consiglieri di minoranza .

«Ad una settimana dall' incendio - ha sottolineato il sindaco Valeria Mancinelli

- la richiesta di convocazione è condivisa da tutti, perché ci stanno a cuore la

tutela della salute pubblica e la ripresa delle attività economiche direttamente e

indirettamente coinvolte nell' incendio. Importante è la ripresa del lavoro e la

vera sfida che questa città da anni sta cercando di affrontare è far convivere l'

impatto ambientale con la crescita delle attività produttive. In questa città,

Comune, Autorità di Sistema Portuale e Capitaneria di Porto lavorano da anni

con un rapporto di cooperazione forte e una sintonia che sul piano nazionale

sono rari. Per discutere sugli indirizzi e i programmi operativi da portare avanti, faremo un nuovo consiglio tematico

specifico». Rodolfo Giampieri Anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo Giampieri , ha ricordato

che « al porto lavorano 6.500 persone . Ora noi dobbiamo dare risposte concrete e veloci per la ripartenza. Il tema

dell' occupazione è molto importante. Ringrazio i vigili del fuoco, la grande collaborazione istituzionale e la solidarietà

dei rappresentanti politici». Per quanto riguarda la situazione delle attività produttive coinvolte, Giampieri e  i

rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil territoriali , sostengono sia necessario lavorare velocemente per rendere disponibili

altre aree portuali, affinché le aziende dislocate nell' area andata a fuoco possano riprendere la produzione in tempi

brevi. Già oggi infatti ci sono lavoratori in difficoltà di ricollocazione, a seguito delle conseguenze dell' incendio. Vale

per le attività di logistica e, ancor di più, per quelle della cantieristica. Per Cgil, Cisl e Uil « è necessario non perdere

tempo e ripristinare in tempi brevi l' area coinvolta e nel frattempo tutelare le aziende e i posti di lavoro ». Durante il

suo intervento, il direttore dell' Arpa Marche Giancarlo Marchetti , ha ricordato i 160 parametri analizzati e assicurato

che non ci sono stati rischi derivanti da inalazione di sostanze tossiche. Inoltre ha ribadito che il monitoraggio è

ancora in corso . Tanti anche gli ordini del giorno presentati dai consiglieri comunali. «La città ha subito un danno - ha

detto il consigliere Stefano Tombolini (60100) - e nessuno ha chiesto scusa ai cittadini. Per ore non abbiamo saputo

che cosa stavamo respirando. Tanti sono i problemi porto-città e da tempo non c' è un monitoraggio continuo dell'

ambiente. Devono essere effettuati controlli ambientali». Angelo Eliantonio Per la consigliera Lucia Trenta (Ancona X

Ancona) è necessario un «continuo monitoraggio e l' Amministrazione con l' Autorità di Sistema Portuale deve

valutare quali ulteriori misure di prevenzione possono essere adottate per evitare il ripetersi di simili eventi. Inoltre

chiediamo una maggiore prevenzione e che venga fatto il possibile per la ripresa delle attività economiche del porto».

Facendo riferimento all' incendio, il consigliere Angelo Eliantonio (Fdi), ha chiesto: «Come mai non esiste un sistema

di allertamento acustico, in grado di salvaguardare tempestivamente la popolazione?». Il consigliere ha anche posto l'

attenzione sull' inquinamento, «dobbiamo capire quanto e come vengono rispettate le normative comunitarie. Il
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Comune come può implementare i controlli?». Altra questione su cui lavorare «lo sviluppo del porto, con il problema

degli spazi e la riqualificazione di alcune aree». Gianluca Quacquarini Il consigliere Daniele Berardinelli (Fi) ha

denunciato
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che «tante erano le cose che il Comune e gli altri enti avrebbero dovuto fare dopo l' incendio, tra cui avvertire

tempestivamente il comune di Falconara e lo spazzamento immediato delle strade». «Il porto è l' impresa più

importante della regione - ha sottolineato Gianluca Quacquarini (M5S) - e dobbiamo darci insieme un obiettivo. Entro

un anno la parte che è stata distrutta dall' incendio deve essere ricostruita. A tale scopo il consiglio comunale

dovrebbe chiedere al Ministero delle infrastrutture un finanziamento straordinario urgente per la ricostruzione del

manufatto». Francesco Rubini Se la consigliera Antonella Andreoli (Lega) ha denunciato il fatto che durante la seduta

«il sindaco ha detto sempre 'faremo', ma non è stato detto nulla su cosa è stato fatto in questi anni, innanzitutto in

termini di sicurezza», il consigliere Francesco Rubini (AIC) ha lamentato l' assenza durante l' assise delle associazioni

di tutela ambientale. «Anche loro sono degli interlocutori importanti - ha detto - e dovevano essere invitati». Inoltre

Rubini ha denunciato che «dalla mezzanotte alle sei della mattina, la cittadinanza è stata tenuta all' oscuro su quello
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che stava accadendo e non è stata avvisata. Non è stato fatto nulla neanche per tutelare la salute dei lavoratori del

porto , che la mattina dopo l' incendio si sono recati nello scalo dorico per lavorare come se nulla fosse accaduto».

LEGGI ANCHE: Incendio al porto di Ancona, Il sindaco Mancinelli: «Nessun rischio da inalazione»
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In presenza e in streaming la quarta edizione della Naples Shipping Week

Il cluster marittimo ed internazionale si ritrova a Napoli per confrontarsi sulle misure a breve e medio termine post
Covid. Dai nuovi carburanti alla sicurezza

I nuovi scenari del trasporto via mare dal punto di vista logistico ed

economico nel breve e medio periodo. La decarbinizzazione e le innovazioni

ne processi di automazione e digitalizzazione delle operazioni marittime, la

sorveglianza degli spazi portuali e costieri, nonchè le risorse da spendere per

rendere la navigazione sempre più competitiva e sicura. Ed ancora, la

centralità dei porti del Mezzogiorno nello shipping, nella portualità e nella

logistica e il ruolo dei Paesi mediterranei che scontano il maggiore gap

infrastrutturale. Sono alcuni dei temi della Naples Shipping Week, la rassegna

internazionale organizzata dal Propeller Clubs Port of Naples in partnership

con ClickUtility team e con il sostegno di Edisone Kuwait Petroleum Italia che

aprirà i battenti il prossimo 28 settembre (Napoli, Stazione marittima) per

chiuderli il 3 ottobre. Una sei giorni ricca di appuntamenti e di confronti con

esperti e amministratori pubblici e privati "per garantire la continuità a questo

evento del cluster marittimo, dando un forte segnale di resilianza e ripartenza

in tutta la filiera legate al mare", ha affermato ieri il numero uno del Propeller

Club Port of Naples, Umberto Masucci. "Sarà un' edizione orientata al

business, con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player del settore. Nell' ambito

dello shipping ci sono settori che hanno sofferto, come la catena logistica. Adesso stanno ripartendo, così come sta

lentamente allentando la crisi l' economia portuale. Ci sono ingenti risorse finanziarie da sfruttare che sono

fondamentali per il rilancio del settore e del Sistema Italia", ha aggiunto. Parole condivise da Pietro Spirito, presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno Centrale: "E' un' occasione importante per la città di Napoli per il suo

ruolo centrale nello scacchiere dell' economia marittima ma anche per i porti della Campania in corso di

ammodernamento e pertanto al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale". Carlo Silva (ClickUtility team) ha

inoltre precisato che l' evento napoletano farà da apripista a tutte le altre manifestazioni dello shipping e pertanto darà

un forte messaggio di ripartenza e rilancio di tutto il settore marittimo. Molti gli esperti che si confronteranno sui temi

più scottanti del momento, tra cui l' impiego delle nuove tecnologie e l' uso di carburanti alternativi. Ai lavori della

settimana dello shipping sarà presente anche Gennaro Arma, l' impavido comandante sorrentino della Diamond

Princess, il transatlantico bloccato per due settimane in quarantena al largo di Yokohama con oltre 3.700 passeggeri a

bordo. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Alla Naples shipping week si parla di decarbonizzazione e innovazione dei porti

Dal 28 settembre forum economici e ambientali

La decarbonizzazione, argomento affrontato in Italia per la prima volta, le

innovazioni nei processi di automazione e digitalizzazione delle operazioni

marittime, i nuovi per la sorveglianza degli spazi portuali e costieri. Questi i

principali temi che saranno affrontati a Napoli dal 28 settembre al 3 ottobre

nella quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana dedicata alla

cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club Port of Naples

e Clickutility Team. Da sempre importante momento di confronto per la

comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione

tecnologica, quest' anno la settimana si presenta con un format innovativo

basato su conferenze in presenza e in streaming. Istituzioni ospiti di questa

edizione saranno la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guarda Costiera. "Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto

appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci,

presidente del Propeller Club Port of Naples - per garantire la continuità a

questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un forte

segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un'

edizione ancor più orientata al business". Il 28 settembre all' ACEN si parte con il convegno "La città va in porto:

cultura, ricerca, sviluppo", per approfondire le potenzialità di un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il

cluster marittimo, la comunità urbana, per un porto che sia non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi

di sviluppo sostenibile e sempre più integrato alla città. Tra gli altri eventi il convegno sui traffici nei porti del

mediterraneo, organizzato per il 29 settembre dall' ISMed-CNR, mentre il 30 ci sarà l' Assemblea Pubblica di

Assoporti, l' associazione dei porti italiani, un momento di confronto con Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti. Il 1 ottobre ci sarà Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche

per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, mentre il 2 ottobre è prevista una sessione incentrata sugli effetti

della pandemia nel settore marittimo e portuale e a seguire un convegno sulla ripartenza del settore delle crociere. Il 3

ottobre si chiude con "Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino",

doppio evento a cura del Comune di Napoli. (ANSA).
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Resilienza e ripartenza dello shipping - Al via Naples Shipping Week

24 Sep, 2020 NAPOLI - 'Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto

appuntamento con la Naples Shipping Week per garantire la continuità a

questo importante evento del cluster marittimo napoletano , dando un forte

segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping . Sarà un'

edizione ancor più orientata al business, con contenuti attuali e di alto profilo

grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al

contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e di tutti

gli altri partner e sponsor della manifestazione'. Queste le dichiarazioni di

Umberto Masucci, Presidente del Propeller Club Port of Naples stamani in

conferenza stampa per la presentazione della quarta edizioni del Forum

internazionale "Naples Shipping Week"- Il forum dedicato alla cultura e all'

economia del mare, della durata di una settimana dal 28 settembre al 3

ottobre a Napoli, organizzato dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility

Team con il sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della

manifestazione. L' evento che è ormai un consueto appuntamento di alto

confronto per la comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica, quest' anno la

settimana si presenta con un format innovativo basato su conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza,

e in streaming offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico ancor più vasto e internazionale. Istituzioni ospiti di

questa edizione saranno la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. TUTTE LE

NOVITA' Le novità riguarderanno anche alcuni dei temi trattati , a partire dalla decarbonizzazione, argomento

affrontato in Italia per la prima volta, per poi passare alle innovazioni nei processi di automazione e digitalizzazione

delle operazioni marittime e alla presentazione dei più recenti mezzi per la sorveglianza degli spazi portuali e costieri.

Come di consueto, una particolare attenzione sarà dedicata alla sostenibilità. È stato infatti scelto di compensare le

emissioni di CO2 di tutta la struttura organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con l' acquisto di

crediti di carbonio accreditati dall' Organizzazione Internazionale Verra in collaborazione con AitherCO2. 'L' AdSP

Mar Tirreno Centrale- ha sottolineato il presidente dell' AdSP Pietro Spirito - condivide lo spirito della manifestazione

e la volontà di mantenere sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur tenendo conto

della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità e daranno l' opportunità di

discutere sulle strategie di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione importante di riflessione anche per i porti

della Campania, che saranno al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale' Un' edizione rinnovata quindi che

prenderà l' avvio lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni

per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE, per approfondire le potenzialità di

un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità urbana, per un porto che sia

non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo sostenibile e sempre più integrato alla città e al

territorio. Martedì 29, la Sala dei Baroni del Maschio Angioino accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni

di storia la confermano, il convegno in presenza a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni

impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento aprirà anche l' VIII edizione

della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che vuole avvicinare i giovani alla difesa dell'

ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Nel pomeriggio, al 'servizio' dei traffici nei porti

Corriere Marittimo

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato
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dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Un excursus nella storia dell'

uso del mare per le comunicazioni e per il trasferimento di merci e uomini e, soprattutto, sui servizi che

accompagnano lo sviluppo dei porti e dei traffici nelle città di mare come Napoli, Genova, Ancona, Palermo e Trieste.

Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea

Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito

incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la

partecipazione dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla

Piattaforma streaming WebEX dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e

digitalizzazione nel settore dello shipping (registrazione obbligatoria). La comprensione dei meccanismi degli eventi

meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di

questo si parlerà nell' ambito di 'Tempeste estreme'. Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi, il seminario organizzato

da dciv e Atena, in streaming alle 14, che offrirà una panoramica dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le

opinioni dei diversi operatori. In contemporanea, in streaming, si svolgerà il workshop Linking economic potential and

marine ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning organizzato da OCSE e

Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle

innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si

svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming.

Aprirà con il Green Shipping Summit che, in linea con il piano europeo per la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà

il tema della l' abbattimento delle emissioni di CO2. Contemporaneamente Smart Ports&Logistics si concentrerà sull'

impatto delle tecnologie digitali, tra cui automazione e IoT, sulle infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della

mattinata la presentazione in anteprima del 7° programma annuale 'Italian maritime economy' a cura di SRM, il Centro

Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno con Technology Trend del settore marittimo: porti e

navigazione dedicato alle tecnologie d' avanguardia per la navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di

comunicazione, monitoraggio satellitare e realtà aumentata. Seguirà 'L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed

indissolubile', la sessione a cura della Marina Militare che vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo

Dragone, Capo di Stato Maggiore. Due le sessioni parallele che guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal

& blue growth e Green Shipping & Maritime Energy Transition Financing. La prima dedicata ai finanziamenti per l'

innovazione nel settore pubblico e privato, la seconda ai finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita

della logistica portuale e della navigazione. Venerdì 2 ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti

della pandemia nel settore marittimo e portuale: Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove

interverranno il sottosegretario, l' On. Roberto Traversi, e i maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una riflessione

sui risvolti del Covid-19 sui commerci internazionali e sulle rotte dei corridoi commerciali con Shipping Global

Dynamics. Contemporaneamente il Comune di Napoli illustrerà le sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e

scientifica e lo sviluppo dell' economia del Mare con l' appuntamento La ricerca va in porto: arte, scienza ed

economia del mare per la città e il territorio che vedrà la partecipazione dell' On. Gaetano Manfredi, Ministro dell'

Università e della Ricerca. La mattinata si concluderà con GNL Infrastructures & Logistics che vede il GNL come la

soluzione per la riduzione di emissioni di zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con Cruise Tourism: reset and restart

dedicata alla ripartenza del settore delle crociere e del turismo post pandemia e con la presentazione di Future-proof

skills for the maritime sector: technological changes and challenges progetto nell' ambito Erasmus+. Safety & Welfare,

la sessione dedicata a coloro che lavorano nel settore dello shipping e della logistica portuale, chiuderà la main
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conference della Naples Shipping Week. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa

mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, doppio evento a cura del Comune di Napoli per

sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un convegno, in presenza e in

streaming in Stazione Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed
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economico-ambientale; al pomeriggio, presso la Rotonda Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui

temi ambientali e marini.
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Napoli: al via dal 28 settembre al 3 ottobre la 4a edizione della Naples Shipping Week

(FERPRESS) - Napoli, 24 SET - Dal 28 settembre al 3 ottobre Napoli

ospiterà la quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana dedicata

alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club Port of

Naples e Clickutility Team con il sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia,

main sponsor della manifestazione. Da sempre importante momento di

confronto per la comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e

innovazione tecnologica, quest' anno la settimana si presenta con un format

innovativo basato su conferenze in presenza, garantendo la massima

sicurezza, e in streaming offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico

ancor più vasto e internazionale. Istituzioni ospiti di questa edizione saranno

la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. Le

novità riguarderanno anche alcuni dei temi trattati, a partire dalla

decarbonizzazione, argomento affrontato in Italia per la prima volta, per poi

passare alle innovazioni nei processi di automazione e digitalizzazione delle

operazioni marittime e alla presentazione dei più recenti mezzi per la

sorveglianza degli spazi portuali e costieri. Come di consueto, una particolare

attenzione sarà dedicata alla sostenibilità. È stato infatti scelto di compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura

organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall'

Organizzazione Internazionale Verra in collaborazione con AitherCO2. "Abbiamo fortemente voluto mantenere il

consueto appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci, Presidente del Propeller Club

Port of Naples - per garantire la continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un

forte segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un' edizione ancor più orientata al business,

con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al

contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della

Marina Militare, di SMR e di tutti gli altri partner e sponsor della manifestazione". "L' AdSP Mar Tirreno Centrale-

precisa il Presidente Pietro Spirito- condivide lo spirito della manifestazione e la volontà di mantenere

sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur tenendo conto della discontinuità

rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità e daranno l' opportunità di discutere sulle strategie

di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione importante di riflessione anche per i porti della Campania, che

saranno al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale" Un' edizione rinnovata quindi che prenderà l' avvio

lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una

progettazione condivisa, curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE, per approfondire le potenzialità di un

processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità urbana, per un porto che sia non

solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo sostenibile e sempre più integrato alla città e al

territorio. Martedì 29, la Sala dei Baroni del Maschio Angioino accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni

di storia la confermano, il convegno in presenza a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni

impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento aprirà anche l' VIII edizione

della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che vuole avvicinare i giovani alla difesa dell'

ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei porti

del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei

FerPress

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

porti del Mediterraneo. Un excursus nella storia dell' uso del mare per le comunicazioni



 

giovedì 24 settembre 2020
[ § 1 6 4 5 3 1 4 5 § ]

e per il trasferimento di merci e uomini e, soprattutto, sui servizi che accompagnano lo sviluppo dei porti e dei

traffici nelle città di mare come Napoli, Genova, Ancona, Palermo e Trieste. Mercoledì 30, in presenza e in streaming,

il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei

porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un

focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell'

economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dell' On. Paola De Micheli,

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla Piattaforma streaming WebEX dell' Ordine

degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping

(registrazione obbligatoria). La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della

progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di questo si parlerà nell' ambito di

"Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi, il seminario organizzato da dciv e Atena, in streaming

alle 14, che offrirà una panoramica dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le opinioni dei diversi operatori. In

contemporanea, in streaming, si svolgerà il workshop Linking economic potential and marine ecosystem health for

sustainable development through marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn.

Giovedì 1 ottobre al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming. Aprirà con il Green Shipping Summit

che, in linea con il piano europeo per la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà il tema della l' abbattimento delle

emissioni di CO2. Contemporaneamente Smart Ports&Logistics si concentrerà sull' impatto delle tecnologie digitali,

tra cui automazione e IoT, sulle infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della mattinata la presentazione in

anteprima del 7° programma annuale "Italian maritime economy" a cura di SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno con Technology Trend del settore marittimo: porti e navigazione dedicato alle

tecnologie d' avanguardia per la navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di comunicazione,

monitoraggio satellitare e realtà aumentata. Seguirà "L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed indissolubile", la

sessione a cura della Marina Militare che vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo Dragone, Capo di Stato

Maggiore. Due le sessioni parallele che guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal & blue growth e Green

Shipping & Maritime Energy Transition Financing. La prima dedicata ai finanziamenti per l' innovazione nel settore

pubblico e privato, la seconda ai finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita della logistica portuale e

della navigazione. Venerdì 2 ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti della pandemia nel

settore marittimo e portuale: Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove interverranno il sottosegretario,

l' On. Roberto Traversi, e i maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una riflessione sui risvolti del Covid-19 sui

commerci internazionali e sulle rotte dei corridoi commerciali con Shipping Global Dynamics. Contemporaneamente il

Comune di Napoli illustrerà le sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e scientifica e lo sviluppo dell' economia del

Mare con l' appuntamento La ricerca va in porto: arte, scienza ed economia del mare per la città e il territorio che

vedrà la partecipazione dell' On. Gaetano Manfredi, Ministro dell' Università e della Ricerca. La mattinata si

concluderà con GNL Infrastructures & Logistics che vede il GNL come la soluzione per la riduzione di emissioni di

zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con Cruise Tourism: reset and restart dedicata alla ripartenza del settore delle

crociere e del turismo post pandemia e con la presentazione di Future-proof skills for the maritime sector:

technological changes and challenges progetto nell' ambito Erasmus+. Safety & Welfare, la sessione dedicata a

coloro che lavorano nel settore dello shipping e della logistica portuale, chiuderà la main conference della Naples

Shipping Week. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo
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economico e tutela dell' ambiente marino, doppio evento a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al

rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un convegno, in presenza e in streaming in Stazione

Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed economico-ambientale; al pomeriggio, presso la Rotonda

Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui temi ambientali
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Al via la quarta edizione della Naples Shipping Week

Dal 28 settembre al 3 ottobre 2020 - In presenza e in live streaming Dal 28

settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la quarta edizione della Naples

Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare

organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team con il

sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della

manifestazione. Da sempre importante momento di confronto per la comunità

marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica,

quest' anno la settimana si presenta con un format innovativo basato su

conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming

offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico ancor più vasto e

internazionale. Istituzioni ospiti di questa edizione saranno la Marina Militare e

il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. Le novità riguarderanno

anche alcuni dei temi trattati, a partire dalla decarbonizzazione, argomento

affrontato in Italia per la prima volta, per poi passare alle innovazioni nei

processi di automazione e digitalizzazione delle operazioni marittime e alla

presentazione dei più recenti mezzi per la sorveglianza degli spazi portuali e

costieri. Come di consueto, una particolare attenzione sarà dedicata alla sostenibilità. È stato infatti scelto di

compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con

l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall' Organizzazione Internazionale Verra in collaborazione con AitherCO2.

'Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto

Masucci, Presidente del Propeller Club Port of Naples - per garantire la continuità a questo importante evento del

cluster marittimo napoletano, dando un forte segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un'

edizione ancor più orientata al business, con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali

player e stakeholder del settore e al contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e di tutti gli altri partner e sponsor della

manifestazione'. 'L' AdSP Mar Tirreno Centrale- precisa il Presidente Pietro Spirito- condivide lo spirito della

manifestazione e la volontà di mantenere sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur

tenendo conto della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità e daranno l'

opportunità di discutere sulle strategie di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione importante di riflessione

anche per i porti della Campania, che saranno al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale'. Un' edizione

rinnovata quindi che prenderà l' avvio lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura

ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE, per

approfondire le potenzialità di un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità

urbana, per un porto che sia non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo sostenibile e

sempre più integrato alla città e al territorio. Martedì 29, la Sala dei Baroni del Maschio Angioino accoglierà L' eterna

lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza a cura del Comune di Napoli e dell'

Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L'

evento aprirà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che vuole

avvicinare i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al

pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR,

Il Nautilus

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Un excursus nella storia dell' uso del mare per le
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e per il trasferimento di merci e uomini e, soprattutto, sui servizi che accompagnano lo sviluppo dei porti e dei

traffici nelle città di mare come Napoli, Genova, Ancona, Palermo e Trieste. Mercoledì 30, in presenza e in streaming,

il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei

porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un

focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell'

economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dell' On. Paola De Micheli,

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla Piattaforma streaming WebEX dell' Ordine

degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping

(registrazione obbligatoria). La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della

progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di questo si parlerà nell' ambito di

'Tempeste estreme'. Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi, il seminario organizzato da dciv e Atena, in streaming

alle 14, che offrirà una panoramica dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le opinioni dei diversi operatori. In

contemporanea, in streaming, si svolgerà il workshop Linking economic potential and marine ecosystem health for

sustainable development through marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn.

Giovedì 1 ottobre al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming. Aprirà con il Green Shipping Summit

che, in linea con il piano europeo per la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà il tema della l' abbattimento delle

emissioni di CO2. Contemporaneamente Smart Ports&Logistics si concentrerà sull' impatto delle tecnologie digitali,

tra cui automazione e IoT, sulle infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della mattinata la presentazione in

anteprima del 7° programma annuale 'Italian maritime economy' a cura di SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno con Technology Trend del settore marittimo: porti e navigazione dedicato alle

tecnologie d' avanguardia per la navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di comunicazione,

monitoraggio satellitare e realtà aumentata. Seguirà 'L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed indissolubile', la

sessione a cura della Marina Militare che vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo Dragone, Capo di Stato

Maggiore. Due le sessioni parallele che guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal & blue growth e Green

Shipping & Maritime Energy Transition Financing. La prima dedicata ai finanziamenti per l' innovazione nel settore

pubblico e privato, la seconda ai finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita della logistica portuale e

della navigazione. Venerdì 2 ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti della pandemia nel

settore marittimo e portuale: Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove interverranno il sottosegretario,

l' On. Roberto Traversi, e i maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una riflessione sui risvolti del Covid-19 sui

commerci internazionali e sulle rotte dei corridoi commerciali con Shipping Global Dynamics. Contemporaneamente il

Comune di Napoli illustrerà le sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e scientifica e lo sviluppo dell' economia del

Mare con l' appuntamento La ricerca va in porto: arte, scienza ed economia del mare per la città e il territorio che

vedrà la partecipazione dell' On. Gaetano Manfredi, Ministro dell' Università e della Ricerca. La mattinata si

concluderà con GNL Infrastructures & Logistics che vede il GNL come la soluzione per la riduzione di emissioni di

zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con Cruise Tourism: reset and restart dedicata alla ripartenza del settore delle

crociere e del turismo post pandemia e con la presentazione di Future-proof skills for the maritime sector:

technological changes and challenges progetto nell' ambito Erasmus+. Safety & Welfare, la sessione dedicata a

coloro che lavorano nel settore dello shipping e della logistica portuale, chiuderà la main conference della Naples

Shipping Week. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo
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economico e tutela dell' ambiente marino, doppio evento a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al

rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un convegno, in presenza e in streaming in Stazione

Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed economico-ambientale; al pomeriggio, presso la Rotonda

Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui temi ambientali
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e marini. Per maggiori informazioni sulle due modalità di partecipazione visitate la pagina del sito:

www.nsweek.com/partecipa/ NAPLES SHIPPING WEEK www.nsweek.com
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Lunedì al via Naples Shipping Week: decarbonizzazione e innovazione digitale al centro
della IV edizione

Dal 28 settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana dedicata
alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team con il sostegno
di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della manifestazione. Da sempre importante momento di
confronto per la []

in foto la conferenza stampa di stamattina al Polo dello Shipping Dal 28

settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la quarta edizione della Naples

Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare

organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team con il

sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della

manifestazione. Da sempre importante momento di confronto per la comunità

marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica,

quest' anno la settimana si presenta con un format innovativo basato su

conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming

offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico ancor più vasto e

internazionale. Istituzioni ospiti di questa edizione saranno la Marina Militare e

il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. Le novità riguarderanno

anche alcuni dei temi trattati, a partire dalla decarbonizzazione, argomento

affrontato in Italia per la prima volta, per poi passare alle innovazioni nei

processi di automazione e digitalizzazione delle operazioni marittime e alla

presentazione dei più recenti mezzi per la sorveglianza degli spazi portuali e

costieri. Come di consueto, una particolare attenzione sarà dedicata alla sostenibilità. È stato infatti scelto di

compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con

l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall' Organizzazione Internazionale Verra in collaborazione con AitherCO2.

'Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto

Masucci, Presidente del Propeller Club Port of Naples - per garantire la continuità a questo importante evento del

cluster marittimo napoletano, dando un forte segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un'

edizione ancor più orientata al business, con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali

player e stakeholder del settore e al contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della Marina Militare, di Srm e di tutti gli altri partner e sponsor della

manifestazione'. 'L' AdSP Mar Tirreno Centrale - precisa il presidente Pietro Spirito- condivide lo spirito della

manifestazione e la volontà di mantenere sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur

tenendo conto della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità e daranno l'

opportunità di discutere sulle strategie di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione importante di riflessione

anche per i porti della Campania, che saranno al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale'. Un' edizione

rinnovata quindi che prenderà l' avvio lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura

ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal Cnr Iriss con RETE, per

approfondire le potenzialità di un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità

urbana, per un porto che sia non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo sostenibile e

sempre più integrato alla città e al territorio. Martedì 29, la Sala dei Baroni del Maschio Angioino accoglierà L' eterna

lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza a cura del Comune di Napoli e dell'
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Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L'

evento aprirà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che vuole

avvicinare i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita,
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attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il

convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del

Mediterraneo. Un excursus nella storia dell' uso del mare per le comunicazioni e per il trasferimento di merci e uomini

e, soprattutto, sui servizi che accompagnano lo sviluppo dei porti e dei traffici nelle città di mare come Napoli,

Genova, Ancona, Palermo e Trieste. Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione

Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita

sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in

nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un

importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla Piattaforma streaming WebEX dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si

svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping (registrazione obbligatoria). La

comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei

mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di questo si parlerà nell' ambito di 'Tempeste estreme'. Aspetti tecnici,

gestionali ed assicurativi, il seminario organizzato da dciv e Atena, in streaming alle 14, che offrirà una panoramica

dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le opinioni dei diversi operatori. In contemporanea, in streaming, si

svolgerà il workshop Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable development through

marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1° ottobre al via

Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico

e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima

e sarà interamente trasmesso in streaming. Aprirà con il Green Shipping Summit che, in linea con il piano europeo per

la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà il tema della l' abbattimento delle emissioni di CO2. Contemporaneamente

Smart Ports&Logistics si concentrerà sull' impatto delle tecnologie digitali, tra cui automazione e IoT, sulle

infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della mattinata la presentazione in anteprima del 7° programma annuale

'Italian maritime economy' a cura di Srm, il Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno

con Technology Trend del settore marittimo: porti e navigazione dedicato alle tecnologie d' avanguardia per la

navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di comunicazione, monitoraggio satellitare e realtà aumentata.

Seguirà 'L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed indissolubile', la sessione a cura della Marina Militare che

vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo Dragone, Capo di Stato Maggiore. Due le sessioni parallele che

guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal & blue growth e Green Shipping & Maritime Energy Transition

Financing. La prima dedicata ai finanziamenti per l' innovazione nel settore pubblico e privato, la seconda ai

finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita della logistica portuale e della navigazione. Venerdì 2

ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti della pandemia nel settore marittimo e portuale:

Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove interverranno il sottosegretario, l' On. Roberto Traversi, e i

maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una riflessione sui risvolti del Covid-19 sui commerci internazionali e sulle

rotte dei corridoi commerciali con Shipping Global Dynamics. Contemporaneamente il Comune di Napoli illustrerà le

sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e scientifica e lo sviluppo dell' economia del Mare con l' appuntamento La

ricerca va in porto: arte, scienza ed economia del mare per la città e il territorio che vedrà la partecipazione dell' On.

Gaetano Manfredi, Ministro dell' Università e della Ricerca. La mattinata si concluderà con GNL Infrastructures &

Logistics che vede il GNL come la soluzione per la riduzione di emissioni di zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con

Cruise Tourism: reset and restart dedicata alla ripartenza del settore delle crociere e del turismo post pandemia e con

la presentazione di Future-proof skills for the maritime sector: technological changes and challenges progetto nell'
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ambito Erasmus+. Safety & Welfare, la sessione dedicata a coloro che lavorano nel settore dello shipping e della

logistica portuale, chiuderà la main conference della Naples Shipping Week. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento

con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, doppio evento a cura

del Comune di Napoli per sensibilizzare
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i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un convegno, in presenza e in streaming in

Stazione Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed economico-ambientale; al pomeriggio, presso la

Rotonda Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui temi ambientali e marini. Per maggiori informazioni

sulle due modalità di partecipazione visitate la pagina del sito: www.nsweek.com/partecipa/Naples Shipping Week

www.nsweek.com.

Ildenaro.it
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Naples Shipping Week, il programma completo

Presentato in conferenza stampa, l' evento biennale sarà sia live che in streaming, da lunedì 28 settembre a sabato
3 ottobre

Dal 28 settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la quarta edizione della Naples

Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare

organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team, con il

sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della

manifestazione. Evento biennale in alternanza con la Genoa Shipping Week, è

diventato oggi un importante momento di confronto per la comunità marittima

sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica. Quest'

anno sarà speciale, per le ragioni che ormai sappiamo bene. Spazio allo

streaming, ma ciò non toglie che ci saranno comunque degli eventi dal vivo.

Istituzioni ospiti di questa edizione saranno la Marina Militare e la Capitanerie

di Porto. Si parlerà di decarbonizzazione , automazione , digitalizzazione ,

sorveglianza , sicurezza , sostenibilità . Tutto applicato all' economia del

mare, ai porti, alla navigazione, allo shipping. Anche Naples Shipping Week è

carbon neutral: l' organizzatore ha infatti acquistato crediti di carbonio

accreditati dall' organizzazione internazionale Verra in collaborazione con

AitherCO2. «Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto appuntamento

con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci , presidente del Propeller Club Port of Naples - per

garantire la continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un forte segnale di

resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un' edizione ancor più orientata al business, con contenuti

attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al contributo di

Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, della Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e di tutti gli altri

partner e sponsor della manifestazione». Anche Pietro Spirito , presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale, sottolinea la «volontà di mantenere sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur

tenendo conto della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità». Il programma

nel dettaglio Lunedì, 28 settembre, piazza dei Martiri (live) Convegno di apertura all' Associazione Costruttori Edili di

Napoli-ACEN. La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa , curato e

organizzato dal CNR IRISS con RETE. Martedì 29 settembre, Sala dei Baroni, Maschio Angioino (live) L' eterna lotta

tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano , a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del vicesindaco. L'

evento aprirà anche l' VIII edizione della European Biotech Week. [streaming] Al "servizio" dei traffici nei porti del

Mediterraneo , convegno organizzato dall' ISMed-CNR. Focus sui porto di Napoli, Genova, Ancona, Palermo e

Trieste. Mercoledì 30 settembre, Centro Congressi Stazione Marittima Napoli (Live) Assemblea pubblica di

Assoporti, con il convegno La crescita sostenibile dei porti italiani . Prevista la partecipazione di Paola De Micheli,

ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti. [streaming] Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping ,

organizzato dall' Ordine degli Ingegneri di Napoli. Evento utile per ottenere crediti universitari. [streaming] "Tempeste

estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi , organizzato da dciv e Atena. [streaming] Linking economic

potential and marine ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning organizzato da

OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì, 1 ottobre, Port&ShippingTech, main conference della Naples

Shipping Week, Centro Congressi della Stazione Marittima (live e streaming) Green Shipping Summit ; Smart

Informazioni Marittime

Napoli
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Ports&Logistics ; "Italian maritime economy" di SRM-intesa Sanpaolo; Technology Trend del settore marittimo: porti

e navigazione; "L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed indissolubile" , a cura della Marina Militare; Ports and

Finance: green deal & blue
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growth e Green Shipping & Maritime Energy Transition Financing . Venerdì, 2 ottobre, Port&ShippingTech (live)

Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza ; Shipping Global Dynamics ; La ricerca va in porto: arte, scienza

ed economia del mare per la città e il territorio , organizzato dal Comune di Napoli; infine, GNL Infrastructures &

Logistics. Cruise Tourism: reset and restart , con la presentazione di Future-proof skills for the maritime sector:

technological changes and challenges , progetto nell' ambito Erasmus+; infine, Safety & Welfare . Sabato 3 ottobre

(live e streaming) Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino ,

organizzato dal Comune di Napoli; al pomeriggio, alla Rotonda Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative

sui temi ambientali e marini.

Informazioni Marittime

Napoli
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Presentata Naples Shipping Week

Dal 28 Settembre al 3 Ottobre, in presenza e in live streaming

Redazione

NAPOLI Presentata la quarta edizione della Naples Shipping Week questa

mattina durante una conferenza stampa al Polo dello Shipping. La

manifestazione che come noto si terrà dal 28 Settembre al 3 Ottobre , è

dedicata alla cultura e all'economia del mare ed organizzata dal Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team con il sostegno di Edison e Kuwait

Petroleum Italia, main sponsor della manifestazione. Da sempre importante

momento di confronto per la comunità marittima sulle novità in ambito

shipping, logistica e innovazione tecnologica, quest'anno la settimana si

presenta con un format innovativo basato su conferenze in presenza,

garantendo la massima sicurezza, e in streaming offrendo la possibilità di

partecipare ad un pubblico ancor più vasto e internazionale. Istituzioni ospiti di

questa edizione saranno la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di

Porto Guarda Costiera. Le novità riguarderanno anche alcuni dei temi trattati,

a partire dalla decarbonizzazione, argomento affrontato in Italia per la prima

volta, per poi passare alle innovazioni nei processi di automazione e

digitalizzazione delle operazioni marittime e alla presentazione dei più recenti

mezzi per la sorveglianza degli spazi portuali e costieri. Come di consueto, una particolare attenzione sarà dedicata

alla sostenibilità. È stato infatti scelto di compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura organizzativa dell'evento:

la carbon neutrality è stata ottenuta con l'acquisto di crediti di carbonio accreditati dall'Organizzazione Internazionale

Verra in collaborazione con AitherCO2. Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto appuntamento con la

Naples Shipping Week ha sottolineato Umberto Masucci, presidente del Propeller Club Port of Naples per garantire la

continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un forte segnale di resilienza e

ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un'edizione ancor più orientata al business, con contenuti attuali e di

alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al contributo di Assoporti, del

Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle Capitanerie di Porto Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e di

tutti gli altri partner e sponsor della manifestazione. L'AdSp del Mar Tirreno Centrale -ha precisato il presidente Pietro

Spirito condivide lo spirito della manifestazione e la volontà di mantenere sostanzialmente invariata l'organizzazione

della sua quarta edizione, pur tenendo conto della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di

grande attualità e daranno l'opportunità di discutere sulle strategie di sviluppo del comparto marittimo. Un'occasione

importante di riflessione anche per i porti della Campania, che saranno al centro dell'attenzione nazionale ed

internazionale Un'edizione rinnovata quindi che prenderà l'avvio lunedì 28 Settembre all'ACEN con il convegno La città

va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal CNR IRISS con

RETE, per approfondire le potenzialità di un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la

comunità urbana, per un porto che sia non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo

sostenibile e sempre più integrato alla città e al territorio. Si ricorda che per partecipare in presenza alle conferenze è

necessario accreditarsi all'indirizzo: accreditistampa@nsweek.com

Messaggero Marittimo

Napoli
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Al via la IV edizione della Naples Shipping Week

Napoli, 24 settembre 2020 - Dal 28 settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la

quarta edizione della Naples Shipping Week , la settimana dedicata alla

cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club Port of Naples

e Clickutility Team con il sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia , main

sponsor della manifestazione. Da sempre importante momento di confronto

per la comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e

innovazione tecnologica, quest' anno la settimana si presenta con un format

innovativo basato su conferenze in presenza, garantendo la massima

sicurezza, e in streaming offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico

ancor più vasto e internazionale. Istituzioni ospiti di questa edizione saranno

la Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. Le

novità riguarderanno anche alcuni dei temi trattati, a partire dalla

decarbonizzazione , argomento affrontato in Italia per la prima volta, per poi

passare alle innovazioni nei processi di automazione e digitalizzazione delle

operazioni marittime e alla presentazione dei più recenti mezzi per la

sorveglianza degli spazi portuali e costieri. Come di consueto, una particolare

attenzione sarà dedicata alla sostenibilità. È stato infatti scelto di compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura

organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall'

Sea Reporter

Napoli

organizzativa dell' evento: la carbon neutrality è stata ottenuta con l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall'

Organizzazione Internazionale Verra in collaborazione con AitherCO2. "Abbiamo fortemente voluto mantenere il

consueto appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci , Presidente del Propeller Club

Port of Naples - per garantire la continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un

forte segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un' edizione ancor più orientata al business,

con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al

contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della

Marina Militare, di SMR e di tutti gli altri partner e sponsor della manifestazione". "L' AdSP Mar Tirreno Centrale-

precisa il Presidente Pietro Spirito - condivide lo spirito della manifestazione e la volontà di mantenere

sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur tenendo conto della discontinuità

rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità e daranno l' opportunità di discutere sulle strategie

di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione importante di riflessione anche per i porti della Campania, che

saranno al centro dell' attenzione nazionale ed internazionale" Un' edizione rinnovata quindi che prenderà l' avvio

lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una

progettazione condivisa , curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE, per approfondire le potenzialità di un

processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità urbana, per un porto che sia non

solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di sviluppo sostenibile e sempre più integrato alla città e al

territorio. Martedì 29 , la Sala dei Baroni del Maschio Angioino accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni

di storia la confermano , il convegno in presenza a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni

impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento aprirà anche l' VIII edizione

della European Biotech Week , manifestazione di divulgazione scientifica che vuole avvicinare i giovani alla difesa

dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei

porti del mediterrane o , il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR , affronterà il tema dei servizi al
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e per il trasferimento di merci e uomini e, soprattutto, sui servizi che accompagnano lo sviluppo dei porti e dei

traffici nelle città di mare come Napoli, Genova, Ancona, Palermo e Trieste. Mercoledì 30 , in presenza e in

streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti ,  l '

associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo

sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali

strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dell'

On. Paola De Micheli , Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla Piattaforma

streaming WebEX dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel

settore dello shipping (registrazione obbligatoria). La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici

estremi è la base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di questo si

parlerà nell' ambito di "Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi , il seminario organizzato da dciv

e Atena , in streaming alle 14, che offrirà una panoramica dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le opinioni dei

diversi operatori. In contemporanea, in streaming, si svolgerà il workshop Linking economic potential and marine

ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione

Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre al via Port&ShippingTech , il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in

presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming. Aprirà con il

Green Shipping Summit che, in linea con il piano europeo per la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà il tema della

l' abbattimento delle emissioni di CO2. Contemporaneamente Smart Ports&Logistics si concentrerà sull' impatto delle

tecnologie digitali, tra cui automazione e IoT, sulle infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della mattinata la

presentazione in anteprima del 7° programma annuale "Italian maritime economy" a cura di SRM , il Centro Studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno con Technology Trend del settore marittimo: porti e

navigazione dedicato alle tecnologie d' avanguardia per la navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di

comunicazione, monitoraggio satellitare e realtà aumentata. Seguirà " L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed

indissolubile" , la sessione a cura della Marina Militare che vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo

Dragone , Capo di Stato Maggiore. Due le sessioni parallele che guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal

& blue growth e Green Shipping & Maritime Energy Transition Financing . La prima dedicata ai finanziamenti per l'

innovazione nel settore pubblico e privato, la seconda ai finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita

della logistica portuale e della navigazione. Venerdì 2 ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti

della pandemia nel settore marittimo e portuale: Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove

interverranno il sottosegretario, l' On. Roberto Traversi , e i maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una

riflessione sui risvolti del Covid-19 sui commerci internazionali e sulle rotte dei corridoi commerciali con Shipping

Global Dynamics. Contemporaneamente il Comune di Napoli illustrerà le sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e

scientifica e lo sviluppo dell' economia del Mare con l' appuntamento La ricerca va in porto: arte, scienza ed

economia del mare per la città e il territorio che vedrà la partecipazione dell' On. Gaetano Manfredi , Ministro dell'

Università e della Ricerca. La mattinata si concluderà con GNL Infrastructures & Logistics che vede il GNL come la

soluzione per la riduzione di emissioni di zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con Cruise Tourism: reset and restart

dedicata alla ripartenza del settore delle crociere e del turismo post pandemia e con la presentazione di Future-proof

skills for the maritime sector: technological changes and challenges progetto nell' ambito Erasmus+. Safety & Welfare

, la sessione dedicata a coloro che lavorano nel settore dello shipping e della logistica portuale, chiuderà la main

conference della Naples Shipping Week. Sabato 3 ottobre , ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa

Sea Reporter

Napoli
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mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino , doppio evento a cura del Comune di Napoli per

sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un convegno, in presenza e in

streaming in Stazione Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed economico-ambientale; al

pomeriggio, presso la Rotonda Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui temi ambientali
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e marini.
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Controlli doganali nei porti, da Bari parte la rivoluzione

Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. Parte da

Bari una rivoluzione nel sistema dei controlli doganali nei porti: merci

superveloci nel transit-time grazie a una tecnologia avveniristica che collega i

sistemi informativi doganale e portuale. Il progetto, cofinanziato con i fondi

del Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020, ha

l'obiettivo di ottimizzare la filiera logistica procedurale, inclusa quella

doganale, anche attraverso l'interoperabilità tra i sistemi/ piattaforme

telematiche in via di sviluppo, in un'ottica di Single Window/One stop shop.

Util izza tecnologie avveniristiche che mettono in comunicazione e

cooperazione tra loro il sistema doganale nazionale AIDA (Automazione

Integrata Dogane Accise) e il port community system GAIA, attivo da anni nel

porto di Bari ,  consentendo la digital izzazione del le procedure di

imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; il tracciamento dello

stato del la merce al l ' interno del lo spazio portuale e, non ult imo,

l'informatizzazione dei pagamenti delle tasse portuali. Il tutto gestito nella

massima sicurezza e tracciabilità e con una rilevante riduzione dei tempi di

attesa. I nodi logistici portuali, finalmente, diventano snodi, attraverso i quali le merci viaggiano speditamente e super-

controllate commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi

- In real-time, inoltre, disporremo di dati statistici su natura, origine e destinazione finale, nonché di tutte le

informazioni amministrative afferenti i procedimenti doganali. Una serie di facilities che potenzierà significativamente

l'attrazione di investimenti verso il nostro territorio da parte delle aziende del Nord Europa e dell'intero bacino del

Mediterraneo, rafforzandone la strategicità. Per il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marcello

Minenna: Velocizzare e razionalizzare le procedure doganali di imbarco e sbarco, ingresso e uscita, presso i nostri

porti, a beneficio degli operatori economici; semplificare e snellire gli adempimenti amministrativi, come il pagamento

delle tasse portuali, standardizzando le modalità di controllo e riducendo così tempi e costi dell'intero processo di

sdoganamento, aumentare la sicurezza. Questi gli obiettivi del progetto pilota strategico, già in via di estensione ad

altri porti nazionali, per portare il nostro sistema doganale e portuale in una nuova era, quella degli smart borders, le

frontiere intelligenti per un commercio, un viaggio e un trasporto senza ostacoli, obiettivo promosso anche

dall'Organizzazione Mondiale delle Dogane. ADM prosegue nella digitalizzazione della componente doganale lungo

tutta la catena logistica. Siamo intervenuti nel segmento marittimo con il preclearing e il dialogo con le Capitanerie di

porto, operativo in molti porti. Siamo intervenuti sul segmento terrestre con la rete dei fast corridors su gomma, su

ferro e intermodali. Con il progetto pilota di Bari abbiamo messo a punto una soluzione e un modello generale che

consentono di saldare i due segmenti operando sul nodo portuale, punto di congiunzione terra-mare, con l'obiettivo di

arrivare ad una catena logistica senza soluzione di continuità, grazie a tecnologie innovative.

Transportonline

Bari



 

venerdì 25 settembre 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 80

[ § 1 6 4 5 3 1 7 0 § ]

Yilport, richiesta di proroga dell' agenzia portuale al 2023

L' attuale scadenza è per giugno 2021 La proposta viene avanzata dalla Fit Cisl Dopo lo strappo della Uiltrasporti di
Sasso oggi ci sarà una riunione con gli iscritti

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI «Stiamo chiedendo unitariamente al governo la proroga

per l' agenzia Taranto port work agency, in scadenza a giugno 2021, almeno fino

a giugno 2023 data ultima che auspichiamo per il riassorbimento di tutte le 500

unità e anche il rientro dei lavoratori dell' indotto ex Delta uno e Stf. A giorni

chiederemo alla Regione Puglia di finanziare dei corsi di formazione per la

riqualificazione di tutti i lavoratori anche in previsione di nuovi insediamenti, vedi

gruppo Ferretti». A tornare sull' incontro turbolento di due giorni fa con Yilport è

Oronzo Fiorino, coordinatore settore porto per la Fit Cisl. Turbolento perché in

quell' occasione si è registrato uno strappo tra sindacati: la Uiltrasporti ha

abbandonato il tavolo mentre Filt Cgil e Fit Cisl hanno proseguito i lavori.

«Abbiamo continuato ad approfondire alcuni temi che riguardano il futuro ancora

incerto di circa 500 lavoratori ancora oggi collocati in agenzia - spiega Fiorino -

Dopo un' approfondita discussione abbiamo condiviso l' assunzione immediata

dei lavoratori mancanti, circa 10, per raggiungere le 71 unità previste dal piano

provvisorio per la ripartenza del Terminal. Abbiamo appreso che nel mese di

dicembre sarà consegnata la prima gru di banchina e che entro marzo sarà

consegnata la seconda, assieme a gru di piazzale e mezzi gommati per favorire all' inizio del 2021 l' arrivo di navi con

carichi importanti». Per gli interventi di ripristino - dalle palazzine interne al terminal uffici, dagli spogliatoi ai gate - l'

azienda ha indicato l' assegnazione dei lavori alla società Sjs di Taranto che si è impegnata a consegnare tutto entro

gennaio 2021. La discrepanza tra quanto previsto dalla concessione e quanto contenuto nelle previsioni post Covid

del piano triennale di Yilport ha determinato l' abbandono dei lavori del segretario della Uiltrasporti, Carmelo Sasso.

All' origine di questo gesto, la convinzione secondo il sindacalista della Uil che non siano state fornite le opportune

risposte circa il mancato rispetto del piano industriale emergenziale e non siano state date risposte sull' aderenza del

piano industriale a quanto dettato dall' atto concessorio. Per questi motivi, al fine di fornire le dovute informazione

circa le trattative in corso con San Cataldo container terminal e nonostante le restrizioni imposte dalle normative anti

Covid, è stata convocata per oggi l' assemblea degli associati ex Tct che si terrà nella sala Sandro Pertini presso la

Uil di Taranto in piazzale Dante alle ore 9.30. L' accesso sarà garantito ai primi 40 partecipanti dotati dei previsti

dispositivi e previo controllo preventivo della temperatura corporea. Agli iscritti saranno raccontati i dettagli della

trattativa in corso con la multinazionale turca e il punto di vista della Uiltrasporti che da tempo è in netto contrasto con

le direttive aziendali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Tirrenia, stop ai biglietti sulla rotta Olbia-Genova

La compagnia di navigazione non ha ancora definito l' operativo invernale Prenotazioni impossibili dal primo
novembre. «Ma le corse sono garantite»TRASPORTI»PREVISIONI AL RIBASSO PER IL COVID

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIASono le rotte in convenzione, quelle meno redditizie sul mercato, a

ballare sulle onde dell' incertezza determinata dal Covid-19. Il primo effetto è

l' impossibilità di prenotare dal primo novembre in poi un biglietto sulla rotta

Olbia-Genova, una di quelle comprese nella convenzione tra Stato e Tirrenia.

La rotta, ovviamente, non è stata soppressa, dal momento che la

convenzione, in attesa dell' elaborazione del nuovo bando da parte del

ministero dei Trasporti, resterà in vigore fino al prossimo marzo. I biglietti

non sono prenotabili perché la compagnia sta ancora elaborando il nuovo

operativo invernale. Capienza. «Stiamo completando la definizione degli

orari, potrebbero esserci degli spostamenti, in ogni caso le corse sono

garantite - spiegano dal Gruppo Onorato Armatori - La decisione è su quali

navi destinare su quella rotta». Entro due settimane il programma dovrebbe

essere definito. Ma qualche problema c' è. Il Covid-19 determina una

previsione al ribasso per la stagione invernale sul numero di passeggeri e la

Olbia-Genova è la rotta più antieconomica tra quelle in convenzione, per

lunghezza e motivi commerciali. Secondo la convenzione la capacità di

trasporto espressa in posti fissi deve essere pari a 1190, di cui 750 in cabina e 440 in poltrona. Le navi a disposizione

della Tirrenia viaggiano spesso con una portata di 2500 persone. Una capacità sovradimensionata su una rotta nella

quale in inverno capita che viaggino poche decine di passeggeri. La Genova-Olbia-Arbatax effettua tre partenze

settimanali in bassa stagione, portate a cinque in alta stagione con almeno due prolungamenti settimanali ad Arbatax.

La Tirrenia quindi sta verificando l' impatto delle rotte sul sistema in convenzione e deve tarare il suo algoritmo sui

nuovi parametri numerici imposti dalla crisi del traffico provocata dal Covid. Flop convenzione. Il corrispettivo

economico per l' intero contratto di servizio - che comprende le rotte tra il Continente, Sicilia, Sardegna e Isole Tremiti

- è pari a 72 milioni di euro all' anno. Secondo il report dell' istituto "The European House" del Gruppo Ambrosetti,

elaborato sui dati del Gruppo Onorato Armatori del 2018, ripartendo questa cifra su tutte le tratte coperte, in

proporzione alle miglia percorse, si ricava come il contributo economico erogato dallo Stato per le tratte sarde sia

stato pari a circa 49,5 milioni di euro. A fronte delle tariffe calmierate applicate sulle tratte oggetto di convenzione, i

ricavi da trasporto passeggeri, autoveicoli e merci coprono solo il 67,5% dei costi operativi. Il contributo economico

di 49,5 milioni di euro risulterebbe quindi insufficiente a coprire il differenziale costi-ricavi, generando un "rosso" di

quasi 27 milioni di euro nel 2018. La principale motivazione sarebbe proprio il divario tra la capacità di carico richiesta

dalla Convenzione e la reale domanda di trasporto. La Genova-Olbia, per esempio, nel 2018 aveva posto per 405mila

passeggeri e ne trasportato 132mila. Le rotte. Olbia comunque non vivrà un inverno di isolamento. Genova,

certamente, resterà una meta poco redditizia, se è vero che anche Gnv-Grandi navi veloci dalla prossima settimana

interromperà il suo collegamento con il capoluogo ligure. Il porto Isola Bianca, invece, sarà comunque collegato con

Civitavecchia da Tirrenia. La rotta Civitavecchia-Olbia è la più veloce per raggiungere la Sardegna, le traversate

pianificate durante l' estate sono fino a due al giorno con un tempo di percorrenza di 5 ore per la tratta diurna e di 8

ore per quella notturna. Durante il periodo invernale si riducono a una giornaliera garantita.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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L' Amministrazione non cambia idea «L' Ecopass ci sarà»

Marcella Ruggeri Solo la metropoli di Milano in tutta Italia si avvale dell'

Ecopass ovvero la tassa stabilita dal Comune per il transito dei veicoli dei non

residenti e che servirebbe a contenere l' inquinamento nei centri storici per

incrementare una mobilità sostenibile. Mentre Roma capitale cerca di

allinearsi a questa filosofia, avendo definito 21 varchi d' accesso alle Zone a

traffico limitato, Messina si aggrappa a questo progetto con le unghie e con i

denti rinunciando, al momento per forze di causa maggiore, all' introito di circa

2 milioni di euro l' anno. Per poter captare questa cifra sostanziosa che

potrebbe essere investita per la manutenzione e il consolidamento dei circuiti

stradali messinesi, l' Amministrazione attende l' approvazione del Piano

generale del t raff ico urbano che, con l '  introduzione del le Zt l ,  s i

armonizzerebbe con una nuova formula dell' imposta Ecopass, creando un

deterrente per la percorrenza dei "bisonti gommati" sia nelle aree densamente

popolate sia d' interesse storico-culturale. A tranquillizzare sulla volontà di

realizzare, ancora oggi, questo programma di sostenibilità e miglioramento

della viabilità cittadina è l' assessore al ramo Salvatore Mondello che ha

riferito come il passaggio obbligato sia un atto «blindato» che né il Tar né il Cga possano contestare e respingere e

che venga inglobato successivamente nel Pgtu, una volta che questo superi l' esame del Consiglio comunale. Il nodo

da sciogliere è proprio la possibilità di rendere inattaccabile giuridicamente il provvedimento dell' Ecopass, che subì la

sospensione nel 2017, dopo aver inanellato diversi ricorsi a Tar e Cga ad opera delle associazioni di categoria e

dopo essere approdato sullo Stretto di Messina con la giunta Buzzanca. È vero che il sindaco Cateno De Luca aveva

emanato una delibera d' indirizzo ormai due anni fa (18 settembre 2018), con cui ha incaricato il Dipartimento Mobilità

urbana di predisporre una documentazione tecnica che valutasse la misura della riscossione di un corrispettivo in

denaro per i veicoli che attraversano lo Stretto e anche la rete urbana e che fosse inserita nel Pgtu. L' assessore

Mondello ha tenuto a precisare che, dopo aver raccolto il parere dell' avvocato Merlo sulla delicata questione, ha già

informato il Consiglio comunale che l' attesa di una nuova versione dell' Ecopass dipende esclusivamente dal

passaggio del Pgtu in Aula. L' esigenza di chiarezza era stata posta con forza dal consigliere comunale Libero

Gioveni, presidente della Commissione consiliare Lavori pubblici: «Arriverà o non arriverà in Consiglio Comunale la

delibera di reintroduzione dell' ecopass?» , si era chiesto Gioveni, proseguendo poi la sua nota: «Il ritorno di questo

tesoretto per Palazzo Zanca una necessità per una più efficace pianificazione degli interventi straordinari in diverse

arterie stradali, specie quelle soggette al transito dei mezzi pesanti. I due anni trascorsi sono già un tempo limite, oltre

il quale non si può più andare per il varo del provvedimento». Il dirigente comunale Cardia ha ribadito che l'

Amministrazione vuole affrontare il sistema Ecopass in maniera più completa «attraverso l' adozione di un ticket

anche per chi entra a Messina dalla terraferma e non solo via mare, utilizzando le navi dei vari armatori. Lo studio dell'

Ecopass è stato soltanto rimandato per il Pgtu che è fermo a Palermo per la Vas. Il Consiglio dovrà dire l' ultima

parola sul futuro del Pgtu. Anche il Piano urbano della mobilità sostenibile (Pums) è in fase di appalto». L' Ecopass

dovrà essere vagliato con le associazioni di categoria dei trasportatori, l' Autorità portuale, le Società di navigazione

presenti e la Capitaneria di porto. Ma la parola decisiva spetta al Consiglio che deve votare il Piano del traffico.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I DUE PORTI PROTETTI CONTRO GLI ATTACCHI INFORMATICI

E sono i primi due scali marittimi ad adeguarsi al Cyber security act

I Porti sono ambienti strutturalmente complessi, caratterizzati da perimetri

estesi e dalla gestione quotidiana e in tempi stretti di flussi rilevanti di persone,

merci, e mezzi. Oltre a essere un contesto articolato, il porto è una infrastruttura

critica e strategica, sinapsi dell'economia territoriale e nazionale e per questo

diventa un contesto ove la sicurezza assume un aspetto molto rilevante per le

attività che vi si svolgono. Sicurezza vuol dire garanzia di continuità e livello dei

servizi, salvaguardia delle persone che vi lavorano o utilizzano il Porto,

protezione dei dati e delle informazioni che i sistemi informativi e operativi

portuali scambiano per ottimizzare e rendere efficiente e competitiva una realtà

portuale. Sicurezza è aderenza alle stringenti linee guida ed alle normative che a

livello nazionale ed internazionale la regolamentano in ambito portuale con

particolare attenzione alle nuove reali minacce della sicurezza informatica

(Normative e linee guida Imo, Direttiva Nis e aspetti inerenti la privacy del Gdpr,

Decreti legislativi nazionali). A complicare ulteriormente questo quadro ha

contribuito l'emergenza sanitaria del Coronavirus che di fatto ha costretto una

realtà così complessa a ripensare ed adattare in tempi rapidissimi i propri

processi operativi e gestionali. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha focalizzato l'importanza

degli aspetti di sicurezza fisica e logica nell'ottica di garantire sia la conformità alle normative nazionali ed

internazionali, sia soprattutto la qualità, efficacia e continuità dei servizi. La nostra volontà e conoscenza unita alla

competenza ed al livello tecnologico di una azienda come Leonardo importante per il nostro Paese, ha fatto sì che

venisse iniziato per tempo un percorso che da un lato ci fornisse strumenti all'avanguardia per adeguare procedure ed

infrastrutture per rendere sicuri i nostri sistemi informativi, e dall'altro creasse i presupposti per affrontare l'imprevisto,

ovvero l'emergenza sanitaria. Il lavoro fatto insieme ha consentito in particolare di: Dotare l'AdSP di un Sistema di

Gestione della sicurezza cibernetica ovvero definire i processi, le politiche e le procedure operative di gestione dei

rischi creando così una struttura in grado di governare il sistema; Effettuare una analisi e valutazione dei rischi per la

sicurezza informatica e definire un "Piano di cyber security dell'area portuale " (Port Cyber Security Plan). A fronte dei

risultati dell'analisi si è provveduto a valutare con opportuni assessment la situazione e ad implementare le necessarie

contromisure indirizzate nel "Piano di cyber security dell'area portuale" con particolare riferimento a:

Raccomandazioni in adempimento ad obblighi di legge; Gestione delle minacce e gestione degli incidenti; Messa in

sicurezza delle infrastrutture Ict. Queste attività preliminari hanno fatto sì che l'AdSP sia ora in grado di gestire in

modo efficace la sicurezza cyber sia da un punto d vista procedurale che operativo. Naturalmente le nostre risorse

sono supportate da personale specializzato di Leonardo e la nostra infrastruttura viene supervisionata h24 dal loro

Security operation center, una struttura di nuova generazione ed all'avanguardia in grado di configurare e monitorare

le nostre risorse ed intercettare per tempo eventuali minacce adottando le contromisure. Qual è il collegamento tra

queste attività e la capacità di saper rispondere alle problematiche che l'avvento del coronavirus ha portato in merito

alle attività dell'Adsp? Nel momento in cui abbiamo dovuto affrontare l'emergenza sanitaria, grazie alla sicurezza del

nostro ambiente abbiamo potuto rendere velocemente

Quotidiano di Sicilia

Catania
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praticabile la possibilità del lavoro da remoto per il nostro personale, dando loro accesso alle loro postazioni come

se si trovassero in ufficio, avendo la completa disponibilità delle loro risorse abituali con la garanzia della massima

sicurezza dei dati sensibili che per lavoro trattano. Abbiamo sfruttato i servizi offerti da Leonardo senza dover

effettuare ulteriori interventi sui nostri sistemi. I nostri dipendenti aprono dal proprio PC una sessione remota sui

propri desktop aziendali grazie ad un meccanismo di autenticazione e ad un canale di comunicazione verso i nostri

sistemi estremamente sicuri, gestiti e garantiti dal servizio offerto dall'infrastruttura Leonardo costantemente

aggiornata alle più recenti policy di sicurezza. Per consentire ciò non è stato necessario nessun intervento sulla nostra

infrastruttura. In questo modo in tempi brevi abbiamo potuto garantire operatività e continuità di servizio sia

internamente che, soprattutto, verso i nostri clienti. Quest'ultimo aspetto serve ad evidenziare un ulteriore concetto

fondamentale per noi: rendere sicura la nostra infrastruttura ha voluto dire garantire la sicurezza anche per i nostri

clienti. Le realtà imprenditoriali che si devono interfacciare con i nostri sistemi lo fanno con massima garanzia di

sicurezza, sapendo che i loro dati sono protetti così come le informazioni che dai nostri operatori arrivano a loro.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Dal raccordo ferroviario nello scalo siracusano alla nuova stazione etnea

Infrastrutture, grandi progetti nei porti di Augusta e Catania

CATANIA - Siamo oggi ad un cambio di passo decisivo! Dopo il periodo del

lockdown, dovuto alla pandemia da Covid-19, in cui gli scali di Augusta e

Catania hanno continuato ad operare, contribuendo in modo essenziale al

rifornimento dei generi di prima necessità della catena di distribuzione

nazionale, sono riprese le attività degli uffici atti a ricevere tutte quelle

autorizzazioni necessarie per portare avanti le opere infrastrutturali dell' AdSP

del Mare di Sicilia Orientale. 111. con cui esiste da sempre un prezioso e

cordiale dialogo, in primis l' Assessorato alle Infrastrutture, con il suo Assessore

Marco Falcone sempre presente e disponibile al confronto ed al dialogo

costruttivo con i vertici dell' AdSP. È proprio grazie a questa sinergica

collaborazione ed all' interessamento del Vice Ministro ai Tra sporti Giancarlo

Cancellieri, che siamo giunti alla firma, il mese scorso, di una convenzione con

Rfi per la redazione del progetto di Raccordo ferroviario al porto di Augusta,

requisito essenziale quale porto della Core Ten -T, e collegamento di ultimo

miglio, che permetterà di raccordare lo scalo di Augusta con la stazione merci

di Catania Bicocca e di conseguenza con l' Interporto di Catania, nell' ottica di

un' intermodalità concreta, efficiente ed a sistema con le infrastrutture presenti nella Sicilia Orientale. Dopo il primo

intervento sulla diga foranea del Porto di Augusta, di 12 milioni di euro, l' Autorità è riuscita ad avere l' ulteriore lavoro

di completamento, per 54, 626 milioni di euro, finanziato dal Mit, giusto DM 353 del 12.08.2020. A breve, dopo il

fallimento della società Condotte e l' affidamento dell' appalto alla seconda classificata, la Rti composta da Consorzio

Infrastrutture e Sidra, riprenderanno i lavori del nuovo terminal Container di Augusta. Nello Scalo di Catania stanno

per essere completati i lavori di rifacimento del sedime portuale. Senza sosta gli uffici stanno cercando di ri solvere le

problematiche legate alla ripresa dei lavori della Nuova Darsena Traghetti, oggi il vero freno per un grande e ordinato

sviluppo dei traffici nello Scalo Etneo. Grande attenzione, per lo scalo di Catania, al traffico passeggeri e soprattutto

crocieristico. Con il Concessionario Catania Cruise Terminal, è stato firmato un accordo procedi mentale al fine di

definire gli aspetti per la costruzione di una nuova e moderna stazione marittima, seppur transitoria, in attesa della

definizione del concorso di idee. Sta per essere bandita la gara per il nuovo impianto di videosorveglianza dello scalo

etneo, che, a sistema con i progetti in itinere già finanziati, Isyport (bando Miur), Si Move (Regione siciliana e Mise) e

digitalizzazione dell' Agenzia delle dogane (Pon 2014-2020) renderà le operazioni di sbarco ed imbarco merci e

passeggeri, più veloce e sicuro.
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Organizzazione europea dei porti marittimi (ESPO): impegno dei porti europei ad aiutare il
settore della navigazione a decarbonizzare

(FERPRESS) Roma, 24 SET Nell'ambito delle discussioni in corso sulla

futura Iniziativa marittima FuelEU, l'Organizzazione europea dei porti marittimi

(ESPO) esprime l'impegno dei porti europei a fare la loro parte nell'aiutare il

settore della navigazione a decarbonizzare.ESPO accoglie con favore

l'ambizione dell'Europa di essere la prima area a emissioni zero al mondo

entro il 2050 e ritiene che il trasporto marittimo green sia una priorità per

raggiungere questa ambizione. È ora di agire: migliorare lo sviluppo,

l'adozione, l'uso e la disponibilità di combustibili e tecnologie alternativi

sostenibili è fondamentale per frenare le crescenti emissioni di CO 2 dal

trasporto marittimo.Per i porti europei, la via migliore e più efficace è una

politica che combini obiettivi chiari con misure che facilitino l'adozione di una

varietà di combustibili e tecnologie puliti, superando le barriere all'uso di

combustibili alternativi sostenibili e sostenendo gli investimenti sia sulla

domanda che dal lato dell'offerta.Per ridurre le emissioni dei trasporti

marittimi, i porti europei ritengono che un approccio basato sugli obiettivi e

tecnologicamente neutro sia nella posizione migliore per facilitare lo

spiegamento di tecnologie potenziali promettenti e consentire l'innovazione come parte di un futuro multifuel.Per

facilitare questo approccio, ESPO chiede la creazione di coalizioni dal basso verso l'alto e accordi quadro tra tutte le

parti interessate nel settore marittimo. Basandosi su un quadro politico di sostegno a livello europeo, tali coalizioni

garantirebbero che l'infrastruttura per i combustibili alternativi disponibile nei porti sia utilizzata efficacemente e che la

domanda di infrastrutture per i combustibili alternativi corrisponda all'offerta. L'approccio aiuterebbe a realizzare

economie di scala e superare potenziali ostacoli allo sviluppo di infrastrutture per combustibili alternativi, che

includono domanda incerta, costi di investimento iniziali elevati e ritorno sugli investimenti lento e incerto.L'iniziativa

marittima FuelEU avrà implicazioni dirette per le infrastrutture per i combustibili alternativi e dovrà pertanto essere

compatibile e ben allineata con la legislazione esistente, in particolare la direttiva sulle infrastrutture per i combustibili

alternativi. Richiederà investimenti mirati ed efficaci nei porti. Le tabelle di marcia individuali a livello di porto sono uno

strumento importante per i porti per valutare ciò che è necessario ed efficace in termini di investimenti, tenendo conto

della diversità dei segmenti di navigazione e delle circostanze particolari del porto. Devono essere stimolati approcci

e soluzioni coordinati tra le parti interessate a livello di porto e tra i porti.L'iniziativa marittima FuelEU dovrebbe

coinvolgere tutte le emissioni delle navi, sia durante la navigazione che all'ormeggio. ESPO sostiene uno specifico

obiettivo di riduzione delle emissioni all'ormeggio come complementare allo standard generale di riduzione delle

emissioni, ma questo non può essere un modo per ritardare l'azione o compensare la mancanza di riduzioni delle

emissioni durante la navigazione.La legislazione europea, compresa l'iniziativa marittima FuelEU, deve fornire il

sostegno finanziario appropriato per consentire l'inverdimento del settore marittimo. Ciò deve avvenire attraverso

fondi dedicati nell'ambito di strumenti nuovi ed esistenti per investimenti in infrastrutture per combustibili puliti per la

navigazione, la creazione di hub di energia pulita nelle aree portuali e la connettività della rete di energia pulita. Per

incentivare ulteriormente l'uso di combustibili puliti, la revisione della direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici

deve prevedere un'esenzione fiscale permanente a livello dell'UE per tutti i combustibili puliti e le fonti di energia pulite.

Infine, lo sviluppo e l'uso delle infrastrutture potrebbero anche essere incoraggiati utilizzando i ricavi generati dalle
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di almeno il 55% entro il 2030. Anche se il settore marittimo è uno dei modi di trasporto più efficienti dal punto di

vista energetico, questo obiettivo ambizioso richiederà settore marittimo a intraprendere azioni urgenti ora al fine di

ridurre significativamente le emissioni. Ora è importante trovare i modi più efficaci per realizzare queste ambizioni.

Non c'è tempo da perdere e, date le attuali circostanze economiche, non ci sono soldi da sprecare. Non possiamo

fare investimenti che spuntano semplicemente caselle arbitrarie attraverso obiettivi prescrittivi senza garantire l'uso e

l'adozione di combustibili alternativi sostenibili. Un tale approccio non darà risultati in termini di riduzione delle

emissioni del settore marittimo. Prediligiamo quindi un approccio che combini obiettivi chiari con una politica di

supporto alle tecnologie più promettenti, che eviterebbe il rischio di creare asset di arenamento. Un tale approccio

basato sugli obiettivi fornirà la base per le coalizioni dal basso verso l'alto tra le parti interessate. Consideriamo un

tale quadro come la migliore garanzia per realizzare la decarbonizzazione del settore marittimo commenta Isabelle

Ryckbost, Segretario generale ESPO.

FerPress

Focus



 

giovedì 24 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 88

[ § 1 6 4 5 3 1 3 9 § ]

Ok di Camera e Senato per le nomine ART - Zaccheo presidente, Roncallo e Parola
componenti

24 Sep, 2020 ART Autorità di regolazione dei trasporti - Il Consiglio dei

ministri, su proposta del ministro delle infrastrutture e dei trasporti Paola De

Micheli, all' inizio di settembre aveva deliberato l' avvio della procedura per le

nomine in ART, indicando Nicola Zaccheo a presidente - Carla Roncallo e

Francesco Parola a componenti. Si è concluso ieri l' iter in Parlamento che ha

visto il voto favorevole delle due commissioni Trasporti di Camera e Senato;

Adesso è previsto il passaggio a Palazzo Chigi per l' ok del Consiglio dei

Ministri e da lì alla presidenza della Repubblica che dovrà emettere DPR di

nomina; infine la registrazione alla Corte dei Conti.
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